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All’ Emo j e Remo Principe 
IL SIGNOR CARDINALE 

G IO: BATTISTA REZZONICO 

PROTETTORI VIGILANTISSIMO 

DELLA CONGREGAZIONE LATERANENSE 


t 

i • • * 

TOMMASO VINCENZO F ALLETTI 

CANONICO DELLA MEDESIMA COXGR EO A X I ON R 


ono pafTati queTecolr, Eminen- 
tissimo Principe , in cui la 
parte principale cPun Teologo 
della Cattolica comunione era di raunare fen- 
tenze di libri fagri , teftimonianze di Padri 
della Chiefa , autenticità di Tradizioni: e 
cosi con uno Eile Polemico volgerli contro 

• a aque- 




a quella , e contro a quell* altra fetta d* Anti- 
cattolici. Vennero que’tempi, e venne quell* 
età , nella quale chiunque voglia farla da 
Teologo, debba fenza meno rimontare fino a 
quelle prime Filofofiche nozioni , dal valor 
delle quali nafce, e prende nome la Beffa fa- 
coltà chiamata di naturale Teologia . Qui 
non fono già più i Cerdoniani , i Manichei , 
gli Eonilli , i Nicolaiti , i Bafilidiani , gli 
Antropomorfiti , gli Antitrinitarii , i Tritei - 
Ili , i Macedoniani , e fimili altri , che fac- 
ciano lo Crepito maggiore . Confidavano 
quelli con una Teologia , che appellali rive- 
lata , una Divina Efiftenza : e la confelTano 
tutt* ora que* tali , che taluna di cotelle fette 
ancor al mondo profetano . La combatte- 
vano foltanto , o la traviavano quanto all* 
unità , e femplicità della natura , quanto alle 
proprietà , che eflenzialmente le fi debbono 
attribuire , o quanto alle ragioni di perfona- 
lità , ond’ella fulfillc . Il rumore , che in oggi 
fi mena forfè più grande ( febben più cupo , 
e profondo da que’ che vivono fra noi Cat- 
tolici ) , egli è contro a qualunque fiali Teif- 
mo . Non v* è più Dio fuor della Materia , 

.... ■ che 
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che per elTo loro debbe chiamarli eterna , 
fuori delia vifibilc Natura^ fuori del Cafo. Che 
T eologia naturale ? ella è quella un pregiu- 
dizio delle prime educazioni . Che Teologia 
di Rivelazione ? ella è quella uno de* più 
fini raggiri della Politica , dell 1 impollura . 
Non avvi fcienza per Puomo,fe non fe quella 
della Natura fenlìbile : non avvi in confe- 
guenza altra regola di collume fe non fe 
quella , che moilri edere 1* uomo di quella 
medefima Natura una parte movente!! al par 
del Bruto : altra regola non avvi di focietà , 
e di fubordinazione,fe non fe quella, che fotto 
alla legge del piti forte può rendere la nollra 
fullillenza a più dolce , o più ficura . Forz* è 
adunque, che il Teologo in quello llato di 
cofe vendichi a grande lludio la fua facoltà, 
c fen faccia ragione fino dai bei primi ele- 
menti , mettendo oggidì- più che altre volte 
mai in ufo il faggio ammonimento del Cano: 
exhibenda cuique funt qua eì conveniunt , & qua 
funt familiaria , ut per propria ad fidem veniat 
ventati: : ( Can. lib.y. cap.j. ) 

Già parecchj vi fono , che appigliatili a 
quello lodevolilhmo partito , fono ufeiti ge- 

* 3 aero- 
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ncrolamente in campo , fidandole armi di 
fronte contro agli Avverfarj. Quanto a me , 
penfo che fia per edere più fpedito l’elìto 
della tenzone , fe di fianco , e quali inafpet- 
tatamentc io ne venga alle prefe . 

Se non che : io fono , Eminentissimo 
Signore , quel mefchino guerriero , cui fe 
anche niun altra cofa manca de , manca cer- 
tamente la chiarezza della fama. Quello egli 
è un corredo , che fempre fu dagli uomini 
confiderato , e ricercato in chi s 5 affaccia per 
importanti contefe al Pubblico : a tal che, fen- 
za di elio , abbia dovuto più d’uno , ad onta 
degli altri fuoi attrezzi , ad onta del valor, 
che nodriva in cuore , vederli , dirò quali , 
a mancare d 5 innanzi il campo di battaglia. 
Non avvi perciò maraviglia fe io men ricor- 
ro a Voi : e fe imploro la gloria del Vostro 
nome fu di quelli miei fogli . 

: A Voi ricorro , poiché quali da fe Ite db 

m 5 invita quell 5 animo Vostro sì ben forma- 
to , il quale fe va rammentando tra fe , e fe 
l 5 inclita fua Profapia , l 5 auguftidìmo nome 
d’ un Romano Monarca , le Porpore , le To- 
ghe, le Stole d’oro , e tant’ altri vanti , onde 
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la chiariflìma dipendenza Rezzonjco va con- 
decorata , ciò non è per altro , che per im- 
molarli a pigliare de J gravi penfìeri nelle fen- 
fibilillìme vicende della Cridiana Società , e 
a predare , col più degnevole impegno , ge- 
nerofa la mano a que’ tali , che nella fievo- 
lezza della lor condizione abbisognano di for- 
ze , e di maniere , onde non rimanerfene in 
mezzo a queda nobiliflima Repubblica quai 
membri vili , ed inutili , 

Il Vostro nome, e l’autorità Vostra im- 
plorò, giacche fembra,che Voi mcdefimo un 
adito nvapriate quali licuro a dimandacelo. 
E non liete Voi quegli , che riguardate con 
tanta parzialità di attenzioni , e di grazie 
T umile mia Lateranenfe Congregazione ? 
Quegli , che in faccia al Trono di Roma 
punto non ifdegnate di chiamacene impe- 
gnato Proteggitore ? Or io quanto mi glo- 
rio d’edere ubbidiente figlio di queda amo* 
rofa madre , altrettanto vivamente rifento 
nello fpirito quel cumulo , che io divota- 
mente vi preferito , de’ di lei odequiofilfimi 
affetti : voglio dire quel rifultato di venera- 
zione , di aflbggettamento , di perpetua gra- 



viir 

Mudine , e di che altro più lignificante può 
dirli . Eccomi adunque in quella vantaggiofa 
fonazione , che tutto io porta dalla clemen- 
za Vostra ripromettermi a buon efito de* 
poveri iludj miei . 

Io veggo bene , Eminentissimo Principe, 
che fc a Voi piacefle di mifurare il pregio di 
quelle mie carte dal loro picciolo volume , 
vi patrebbe torto che io mal fapeflì ricono- 
fcere la proporzione , che 1* eccelfo Vostro 
nome richiede . Ma perciocché la troppo 
nota giullezza del Vostro criterio già vi 
porta a confiderare , che in quello picciol 
lavoro avvi un argomento della fomma tra 
tutte le rilevanze , io non dubito punto d’ot- 
tenere da Voi la .maggiore tra tutte le Vo- 
stre degnazioni , la quale farà certamente 
per tenermi a coteilo Vostro feliciflìmo no- 
me avvincolato nella più rtretta addettiffima 
guifa , infin ali’ ultimo de’ miei refpiri . 


i 
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O Gni errore , fe ben fi rifletta , piglia l'ori- 
gine da un equivoco non oflflervato nelle 
primitive idee , d'onde rifluita l'uria , e l'altra 
concluflione . Io raffiguro le idee primigenie nelle 
cifre dell' Aritmetica ftabilite ad indicare le uni- 
tà . Cotefìe cifre fono i flemplici elementi delle 
decadi , ficcome le decadi fono i componenti 
delle centinaja : e queflte delle milliaja : e cosi 
innanzi . Lo sbaglio che prendefli nelle unità flem- 
bra inflenflibile : ma ognun vede , che di qui ap- 
punto naflcono le alterazioni nelle decadi , e nelle 
centene , e in confleguenza le flalfle operazioni che 
dall' aritmetico fi. facciano intorno alle milliaja . 
Se io vorrò convincere appieno un uomo dello 
fvario pigliato in queflte-, non bafierà , che lo ri- 
chiami all'eflame delle centinaja , e delle decadi : 
e qui gli ponga in viflta i fluoi travedimenti : ma 
farà d'uopo , che io lo riporti col rifleflfo alle ci- 
fre elementari , dove fita ripofta la prima origine 
dell' equivoco . 

Ilflecolopreflente flembrar ebbe che più d'ogn al- 
tro doveflfe andare eflente dagli errori . Pare che 
queflto più eh' ogn altro ami di flublimare l'ana- 
Ufi delle conclufioni flcientifiche infino alle prime 
nozioni . Egli deprezza la Filoflofia Empirica , 
nè d' altro vorrebbe gloriarfi che della Raziona- 
le . Queflto flpirito di Filoflofare potrà certamente 
recare de' flubliiniflflimi vantaggi in ogni genere di 
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fapere , fol che vada egli appoggiato ad un giu - 
Jio , e rigoroso metodo di una critica , la quale 
per effere appunto Razionale non s' arrefti , /alvo 
che negli afpetti più elementari , e più precifi 
delle umane intellezioni . A quefta meta Jolleva- 
tiffima aspirarono ben molti in quefti ultimi tem- 
pi , tra' quali fi rammentano con difinta lode 
i Leibnitifi , i Wolfìi , i Cartefii , i Malebran - 
chiiy i Condillac. Se però abbiano quefti toccato 
si precifamente il fegno , che non favi più luogo 
a ribattere colefta carriera , egli è un problema 
apprcjfo de più meditativi Filofofi . Su lo fato 
di quefto problema fuvvi più d' uno , che diede 
a me pure le moffe in fu di cotefto corfo onora- 
tiffimo . Aneli' io perciò ingegnato mi fòlio di 
tentare un analif Ontologico-Razionale delle 
cofe , colla più rigorofa critica intorno alle pri- 
mitive idee y che quai altri primi femplicijfimi ele- 
menti formano i rifultati degli umani concetti . 

Il Roffeau , e tant altri cenfori della comune 
Filofofia non danno per genuine fé non fe le no- s 
foni cavate dal Codice della Natura continente 
le prime fchiettiffme affezioni dell' uomo . E fu 
di quefta traccia io mi fono fudiato di analiz- 
zare a gran dovere , e colla più efatta fottigliez- 
Za , l’uomo principalmente interiore non guari 
finora fviluppato da quegli Empirici vocaboli di 
fenfibilità , di paflìoni , d' iftinti animalefchi , 
d' iftinti morali , e fonili altri . Qiieft' analif 
mi recò fpontaneamente di fua natura quella 

pri- 
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primigenia chiarella di principi sfotto alla qua- 
le viene quindi a cadere o la precifa final deci - 
fione , o l' illufì ragione maggiore di tutto ciò , 
che può interejjare il naturai diritto , la Reli- 
gione , e 7 governo dell' uman genere . Quefte 
si fatte cofe io ho creduto bene di raccorre fuc- 
cofamente in due volumi , che formano un Trat- 
tato di Gius-naturale-Divino . 

L'edizione di quefto lavoro fu approvata da 
ambidue i Tribunali di Firenie , e colà fu efe- 
guita . Ma la diffonda mia ha fatto sì , che 
dell' efatteT,\a di quefte ftampe io non dovejfi 
di troppo compiacermi . Egli è vero però , che 
que' retti , e più profondi Penfatori , a' quali 
piacque di meditare fu di cotejti fogli colle de- 
bite correzioni fott' occhio , non feppero di che 
altro ammonirmi , fe non che io non mi fin più 
che tanto adattato al delicato , e molle gufo 
de' Leggitori , che vivono alla prefente età . 
Gradifce la più parte di quejti leggere de' pie - 
coli volumi , leggere cofe fcritte con enfafi , e 
leggiadrìa . Lo Jtile didafealieo proprio d' un 
T ruttati fta , in materie fpecialmente follevate 
dal comune fenfo , riefee faftidiofo , e fa tal- 
volta che le fteffe verità a tutto lume dimoftra- 
te , vengano a riufeire naufeofe . Coloro an- 
cora , che la fanno in quefti tempi quai altri 
maeftri nel penfare da fpirito chiamato forte , 
non fi contentano del vantaggio , che preffo 
alla comune degli uomini feco portano que' 

loro 
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loro argomenti , che molto ben vanno a fe- 
conda della più fenfibile , e grojjiera noftra 
proclività : ma fi danno inoltre gran penfiero. 
d' allettare colla brevità il leggitore , aggiu- 
gnendo ad un alto dittatorio fentenfiare di fup- 
pofti principii , un adornamento- d' immagini , 
e di brillanti manerie nell efprimerfi . 

In vifta di cotali rifieffi mi feci un carico 
di ringraziare i miei cortefi ammonitori , e di 
ripigliare tofito la penna con animo di fepara- 
re V uno dall'altro quegli argomenti , che già 
da me furono maneggiati fiottoni menzionato 
Trattato : e quindi fotto a nuova forma , ed 
afpetto riprodurli al piacer di que' tali , che 
alla profondità de'penfieri amano congiunta la 
brevità del difegno -, e qualche vibrante fuo- 
no d' elocuzione : la qual cofa io farò per quan- 
to la forza , e la fotti gliezzn degli argomen- 
ti , e delle efpreffioni potrà comportarlo . 

Parve a me , e parve ad altri, zelàtori del 
pubblico bene , che il primo ■ a riprodurfi tra 
quefti argomenti , effer dovejje quello , che in 
una guifa inafpettata veniffe ad attaccare quell ' 
Ateifrno -, e Pirronifmo , che fe in tutti i tem- 
pi , in que fi' età fegnatamente , fa de' f onori 
progrejfi in Europa . 

L' autore del Didtionaire anti-philofophique 
fcrìtto a confutar quello di M. de Voltaire af- 
ferifce ( art; Athe. n.nl. ) d' aver intefo che fe 
l' Inghilterra abbonda di Deifti > di Sociniani , 
- d'Arìa- 
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d' Ariani ire. , la Francia non va fcarfa d'Atei- 
fti . Al del non piaccia , che quanto dicefi 
della Francia , fi pò fa in oggi ripetere dell ' 

Italia , da che principalmente fi vide , tra una 
nuvola d' altri libriccini , comparire fra noi il 
Syftéme de la nature . Qui , a dir vero , tro- 
vafi raccolto ciò , che abbia faputo di più allac- 
cievole produrfi dagli antichi non meno , che 
da' moderni ateifti . Nè altro di fpeciale vi fi 
ravvifa , eccetto che V artificio della efpofiifio- 
ne , che però ben confiderato , io non credo fu- 
peri la fcaltre\\a adoprata da Lucilio Vanini , 
fecondo il rifleffo , che ne fa M. Saurin ( Ser- 
mons tom. i . pag. 183.) 

Ma in corto dire , chiunque voglia con ac-, 
curatela riflettere , vedrà che tutta quefia gran 
machina deU'ateifmo va ella appoggiata ad una 
falfa fuppofifione d' idee : vedrà che non fanno 
certamente che cofa gli atei fi negano , quando 
negano un Dio : vedrà che fan ejfi rimarcare 
delle contradiifoni tra le proprietà folite a prè- 
dicarfi di quefìo Dio , appunto perchè non in- 
tendono per quale afpetto , e ( otto a qual preci - 
fione di primitivi y ed originar j concetti , debbano 
cotefte doti , e perfezioni alla divinità accordarfi. • 

Per la qual cofa ad arrefiare il corfo di que- 
fie falfe perniciofsiffime fuppofinfoni niente farà- 
più defiderevole , che il venire ad una ftretta 
analifi delle prime nozioni , e fu di quefia fiffare- 
. la 
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la più femplice , e la meno afpettata dimoft ra- 
gione , onde convincere quefti ingannati , e /no* 
firar loro , che nello fiejfo pretendere , che fan 
ejft di combattere la divinità , combattono in Jo- 
ftam { a i loro equivoci: e che inquefio combattere 
vieppiù fempre fi raffermano , ferina avvederfi , 
nell'intima fuppofiffone , e confezione d'una cer- 
ta tal qual cofa ineffabile , che fi è appunto il 
gran Dio indicato all' uomo fuori d'equivoco . 
Nè accade che eglino per ifcanfarfi da quefta 
fpontanea loro confezione fi buttino al Pirronif- 
mo , poiché in meigo a queffo medefimo rifugio , 
fempre più viva incontreranno quella naturai 
confezione , dalla quale vorrebbono pur effi con 
grand' impegno fuggire . 

Ed ecco in if cordo il più forte , e 7 più ri- 
marchevole di quefto primo noftrà opufcolo * 
Verrano quindi in feguito gli altri , fecondo che 
la neceffità delle materie c figgerà , e fecondo che 
ci permetterà lo fiato , e l' opportunità delle cir- 
coftan^e . 

I penfieri , onde faranno da me novellamen- 
te trattati quefti varj importantiffuni argomentiy 
faranno certamente , quanto all' afpetto , e pre- 
cifiione loro , fuori della comune maneria di Fi- 
lofofare . Imperciocché l'analifi , ond' io mi fo- 
no già fervito , e mi fervirò , non farà folamen - 
te inalbata all'uno , o all'altro de' principi , e 
de' concetti comunemente ricevuti : ma di più 



fino alle primigenie femplicifsime Idee , d'onde 
cotefti principi , e cotefii concetti vengono a 
rifultare come da altrettanti quafi infenfibili 
elementi » 

Se io farò ufo dell'ima , e dell'altra ipotefi 
flofofica , farà unicamente perchè non ci fono 
ancora fomminifirate , fu di tai punti, delle Tefi 
ficure : e dall'altra parte perchè una qualche 
fuppofifione in fomigliantì cafii è troppo necef- 
faria per teffere le fila del difcorfo . Non fi a però 
mai , che fu di sì fatte ipotefi io v'appoggi la 
forila principale de' miei affunti . E qualunque 
accorto leggitore vedrà , che cangiandofi ben 
anche V intejfimento delle fuppofiifioni ne' miei 
rafiocinii , rejieranno fempre foftamialmente 
immutabili le confeguem ( e dello fcopo prin- 
cipale • 

Al fecolo non torna guari in piacere , che un 
moderno fcrittore raccolga i penfieri altrui : ma 
piuttofto che efponga t propri i , fe ei per avven- 
tura n'abbia de' non comuni , e triti . Lo sfog- 
gio in confeguenigi delle citazioni par che in og- 
gi non abbia più l'antico accoglimento . Io per- 
ciò non mi piccherò gran fatto di far mofira 
d erudiyoni , contento che farò di richiamare 
gli amici Filofofi a fermarfi in que' fiottili pri- 
mitivi afpetti delle cofe , che appunto per effere 
primitiviydebbono darci que'fapienfiali principi , 
da quali dipende lo fiato , la precifione , ed 

il 
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il netto valore delle umane cognizioni : e con - 
feguentemente la più imparziale decifione delle 
fcientifiche noftre queftioni . Darò così a dive- 
dere , che ftammi fempre fingolarmente a cuo- 
re il gran detto di Tullio Cicerone riportato 
dal Cano in quefii termini : Acute difputan- 
tis , 'ut Cicero tradit , illud eft non quid 
quifque dicat , fed quid cuilibet dicendum 
fit videre . ( Can. lib.$. <7.4. q.a. $.3. ) 
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MEDITAZIONE FILOSOFICA 


capo r. 

Il più forte impegno degl' Atei antichi , 
e moderni dove s' appoggi . 

E io dico * che il ne § are V efi r 
(lenza di un Dio egli è un farli 

Ateo di cuore „ e non dune n- 

te , io dico cofa certamente 
trita : dico un gran vero : ma 
quello vero abbifogna di non poco fviluppo - 
Se io dico poi , che chi pretende negare il Dio 
deU’Univerfo, coflui più vivamente , fenzaav- 
vederfene , lo confelfa » quanto piu pertinace- 
mente pretende rifiutarlo, dico gran cofa, che 
pare inaudita»che fembra un paradoiTo : ma pu- 
re onninamente vera, che abbifogna d edere 
foltanto ne’fuoi termini precifamente efpolta. 

2. Chi combatte Iddio , non fe ne accorge: 
ma pur ^combatte i fuoi fantafmi , combatte e 
fue efpreffioni : Se la piglia contro ad un io 
tal quale fe lo immagina, e lo dcfcrive ; c nell 

A im “ 



s Meditazione Filofofica 

impugnarlo s’appoggia alla ferma perfuafionc, 
ch’egli ha d’un tale CHE’ inimmaginabile, ine- 
fprimibile , e tanto inefprimibile , che non 
ofa pur anche d’ attaccargli quello trito nome 
di Dio . Ma pur quefto egli è il Dio vero . 

3. Chi fu più Ateo d’ un Vanini ? c nel 
tempo Hello , chi fu di lui più precifo nell’ 
objettar contro a Dio ? Se l’ immaginò : e par- 
vegli di vedere un Irco-cervo : lo definì, lo de- 
fcrifle , e parvegli d’ aver dipinto un Moftro 
di cpntradizioni . ,, Dio ( andava egli pieno 
del fuo penfiero ripetendo ) ,, Dio egli è il 
,, fuo principio , ed il fuo fine : Padre degl’ 
„ uni, e degl’ altri, ma non ha bifogqo nè 
,, di quefto ,' nè di quell’ altro : Egli è eterno: 
„ ma per lui non fi contano gli anni : Egli è 
„ per ogni dove prefente , ma non trovali in 
“■ 3 , verun luogo : per lui non avvi il paflato , 
non avvi il futuro : Sta egli da pertutto , ed 
„ è fuori di tutto. Egli è infinitamente com^zi- 
„ ftonevole, onde perdonare agli uomini i lo- 
ro malfatti , ma però infinitamente inefora- 
„ bile per condannarli . Quella è infinita mife- 
ricordia’: Quella è infinita giuftizia vendica- 
,, trice . Se quella fi è infinita : dunque ella 
„ efclude infinitamente quella : ma pur quella 
„ s’unifce infinitamente con quella , e forma 
„ un infinito femplicjftimo foggetto . Chi ha 
„ cuore di confelfare un aggregato di cotali 
,, fìravaganze , lo confeffi . lo no, no : non 
■- .. mi 
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„• mi confonde la folla che mi biafima r.noii 
„ m’atterrifeono i tormenti : non mi fpaven-, 
,, ta il fuoco : non m’ innorridifee la morte .. 

4. Ecco l’Atleta infuperabile degl’Atei tut- f 

ti. Scriva l’Antico : feriva il Moderna: ferir, 
va il Recentiflìmo : riempirà volumi : ma non 
farà mai nell’ obiettare più forte , e più fuc-% 
cofo : nel foftenere più animofo » e più te- 
nace . / 

5. Un Seguace del Bayle farà Ateo ; mal 

farà, più timido ,e men aperto : ed amerà piut* 
torto d’ elfere tradotto per un Ragionatore di 
circolo viziofo e'Contradittorio,che per Ateo, 
dichiarato ed impegnato . Dirà eh’ ei noi» 
ammetterebbe Iddio , fe foibe men rifpettofa 
per la.Rivelazione ^ , > 

6 . Ma la Rivelazione di chi è ? d’ un Dio r 

Perchè merita da te rifpetto? perchè Dio non 
è , chi non è immancabilmente verace . Dun? 
que pria , che parli quello Dio tu già con? 
felfi eh’ egli efifte , ch’egli è immutabilmente 
veritiero : e tu poi non fai che ertila > non fa^ 
,chi egli fiali , fe non dopo che quelli ha par- 
lato V La tua contradizione troppo palpabile 
,ti fmafchera , e ti condanna- • ’» 

7. Lafcia pur dunque l’ inutile , e cavillof© 

tuo artifizio ► Di tu pure col Vanini , che U 
Dio descritto egli è per te un Mofìro , il quale 
fulla via del filofofare ti fi prefenta , e t’ arre- 
da , e ti fa dare addietro , e volte di qui le 
. ■ ; , ' A 2 fpal- 
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(palle t tn vai anfiofo cercando altrove una ra- 
gion Univerfale compitifiima di tutto ciò che 
vedi , E quella ti dai fperanza di ritrovarla 
nella materia eterna : e le no : nella Natura : 
C fe no : finalmente nel Cafo . 

8. Mifero te 1 Materia eterna ? . . « . Natu- 
ra . Cafo ? . . , Oh queltt sì, che fon veri 
Mofiri d' uno fpavento , e d’ un orrore in fu. 
perabile , E fe a piè fermo fiderai lo fguardo 
nello fpaventofo lor ceffo , farai corretto di 
darti alla più difperata fuga , Andrai qual.al- 
tro impazzito deftriero , che rotte le redini , 
fpezzato il freno , caracolando balzafi quà , e 
là : corre : nitrifee : volteggia ; e non v’ è 
fior , che non calpefti nel prato , non v’ è bia- 
da * che non atterri fui campo ; non v’è fie- 
pe , che non infranga , e non trapaflt, infino 
a tanto che inoltratoli ne’ dirupi , e nelle bal- 
ze , capivolto precipita in un cupo fondo di 
morte . 

9. Ma ferma : e fia meco : tu fe’ Uomo : 
tu fe' Filofofo . Pietà mi prende di te : e pria 
di vederti in tanto rivolgimento , e danno , 

§ ià ri moftro ciò che tu cerchi ; e tei moftro 
entro all’ intimo tuo fenfo , dentro alla tua 
(letta fermiflìma perfuafione : quella perfuafio- 
ne , che ora tu non rifenti : o rifentire non 
Vuoi». Vieni , e fpogliati delle volgari idee : 
fofpendi i gii* preeoi fi giudizj , e colla più ob- 
bligata riflefiione mi feguii 

C A- 
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CAPO 11. 

V Vom per natura cerca fempre una ragione 
compitijjlina t ed illimitata delle cofe tutte. 

I. T ’ Uomo egli è un Logico per natura » 
I g poiché di Tua natura non può fare » che 
non ragioni i Sviluppa egli dalla natura le re- 
gole del fuo ragionare : le Hffa : le difpone a 
metodo : e diventa Logico per arte . E da 
qucft’ arte vieti la natura perfezionata . 

2. Cos’ è il Ragionare ? egl’ è un raccoglier 
più idee , un raccoglier più concetti fotto ad 
un fol punto di villa : fotto ad una fola idea : 
lottò ad un folo concetto > Io ho l’ idea di 
quattro mura , d’ un fuolo , d’ un tetto : le 
raccolgo fotto ad una fola idea ; e dico Cafa . 
Piglio le idee di più Cafe difpòlìe in qualche 
ferie a deftra , e a lìnilìra : le rauno fotto ad 
un fol concetto , e dico Contrada > Piglio 
le idee di più Contrade pofte affieme , e le 
chiamo Villa , o Citta : unifco più Città , e le 
citiamo Provincia : unifco più Provincie , è le 
Chiamo Regno : Unifco più Regni , è li chiamo 
Impero: e tutti gl’ Itnperj Uniti la fola efprcfi 
fio ne di Mondo me li rapprefenta > * 

3. E la prima regola naturale » thè tutte le 
altre contiene intorno al ragionare qual farà? 
Sarù di vedere fempre nelle idee , ne’ concetti 
dell’uomo una ragion di Grettezza , e d’uuio- 
Jie si forte > che polla chiamarfi unità . Dun-v 

A 3 que 
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que I’ Uom non I ITomo , fe non tende a far 
campeggiare Tempre mai in fc medefimo la ra- 
gion di Logica unità . 

4. Ma i Uomo egli è infaziabile nell’elfer 
«l’Uomo ; e in confeguenza nel ragionare:. 
Dunque farà 1’ uomo fempremai inquieto , e 
fcontento , infino a che non gli riefca di rac- 
corrà tutto ciò , che egli in qualunque fiafi 
guifa può percepire , ed intendere fenza fine , 
e di portarlo fotto ad una fofoRagione d'unità 
che Ila per fe medefima fenza limitazione di 
Torta , o vogliam dire infinita. 

5. Tende adunque l’ Uomo per neceffità di 
•natura ad una Ragion infinita di tutto ciò che 
'efifte , e potrebbe per avventura eliftere . Que- 
llo egli è il fuo centro : queft’ è il colmo de’ 
Tuoi ripofi . Beatiffimo chi l’acquilìa : infe II- 
ciflìmo chi lo perde . 

^ • • • * . 

; ' CAPO III. 

. Maniere > per le quali s' attende a foddisfare 
y quefio defiderio di natura cofitantijjimo 
in tutti gl' Uomini. 

1. T"\ I più idee raccolte in Logica unità , 

- 1 J 1’- una riefce il perchè dell’ altra a vi- 

cenda . Unifco l’idea d’un Uomo per nome 
Cofiantino , coll’ idea di Genitore dopo d’aver 
villo , che egli generò Coftamp , e dico in un 
fol concetto ■Cofiantino Padre * L’idea -di-Uo* 

, -r 


Digitized by 



- ' Capo Ter^o 

mo fervemi cji perchè a dire , che Coftantino 
egli è Genitore : l’ idea di Genitore , mi dà un 
perchè , onde dire , che Coftantino è Uomo . 
Tu mi neghi che Coftantino è Uomo , ed io tei 
provo col dirti , che Coftantino fu capace di 
generare ; e fe mi nieghi , che Coftantino fia 
capace di generare , io tei provo col dirti , 
che Coftantino è interamente , e propriamente 
Uòmo . Queft’ idea di uomo ella è u n perchè 
antecedente all’ idea di Genitore : e quella di 
Genitore e Ila è un perchè di confegucnia all’idea 
di Uomo ^ 

a. Il cercar dunque per neceflìtà di natura 
<li ellendere la Logica unità, fu le idee , che da 
tutti gli oggetti per ogni modo poflìbili ri- 
trar li poflono , egli è lo Hello , che cercare 
.per neceflìtà di natura tutti i perchè di qualun- 
que liafi oggetto , o fieno antecedenti <, o fieno 
di confeguen\a . . j 

• 3. Piacque alle fcuole de’Metafifici ridurre 
*utti cotelìi perchè a quattro dalli fotto al no- 
me di cagioni , altre delle quali chiamarono 
efficienti » altre materiali , altre formali , altrq 
finali . Io veggo Coftamp , e farebbemi torta- 
mente grato l’ intendere quante parti fofitaji* 
ipali concorrano in quell’ Uomo : quali , e 
quante , e come fieno le particelle , che com- 
pongono Torta della di lui macchina , la carne, 
i nervi , i mufcoli , le arterie , le vene , il fan- 
gue , le linfe ( e qui Hanno le cagioni materia - 

* • .A 4 . li'). v 
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li ). Piacerebbemi quindi fapere , come quelle 
parti fieno portate a quella data fpecifica unio- 
ne , e coerenza , a queIJivello , e mifura , a 
quella forma di corpo organico , il quale per 
edere pollo in una ftrettiffima , e forprenden- * 
tilfima relazione con un intimo principio Ra- 
gionante fi debba dire Umano , e fa che venga 
a fuffitlere un Uomo in una fpecifica differen- ' 
za dirtinto da tutte l’altre cofe ( e qui le cagio- 
ni formali ) . Mi tornerebbe parimenti a gra- 
do di conofcere le maniere tutte della di lui 
provenienza , che fono le cagioni efficienti . 
Confiderò V efficacia di Cofiantino che ’l gene- 
rò : cerco d’ onde : cerco il còme abbia quelli 
una tal virtù ricevutale di sì fatte cagioni tutte 
Ì0 bramerei intendere fvélatamente tutti i rap- 
porti , e le conneffioni non meno profiline, 
ed immediate , che lontane , e rimotiflime , 
le quali partano con tutti gl’ altri innumere- 
voli oggetti dentro , e fuori dell’ Univerfo . 

Ed ecco il trafporto di mia natura avviato ver- 
fo tutti gl* immaginabili , e poffibili perchè an - 
cedenti di quell’ oggetto Cofiamp. 

4. Ma qui non m’ acquieto . Vorrei inol-, 
tre fcoprire di quello Cofìan\o tutti i poffibili 
perchè di Confeguenza , che cagioni finali s’ap- 
pellano . Vorrei vedere tortamente a che egli 
mai fia capace d’ indirizzarli quelì’Uomo : do- 
ve egli in fatti piegherà colle file intenzioni , 
colle operazioni fue : e quali , e quanti effetti 

in 
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in tutta la più lunga ferie , in tutte le più eli;* 
fe relazioni -, da lui potrebbono feguire , o iij 
realtà feguiranno > 

5. In fomma : io , fe Uom fono , non mi 
arrefterò giammai di cercare dei perchè fenza 
numero , fenza confine di forta , e li vorrò 
tutti fotto ad una fola ragione di Logica unità. 

6. Fuvvi chi objettò , eflere pur tanti gli 
Uomini , che non rifentono il minimo impul- 
fo a ricercare tutto cotefto cumolo di perchè ; 
ma colìui equivòcò . Voleva , o almeno do- 
veva egli dire , che la mafììma parte degl’ Uo- 
mini non fa di quello fuo intimo , e neceflario 
defiderio uno fviluppo , che fia per fe medeji- 
mo notabile : ma lo dà fibbene a divedere in 
una maniera , che per deduzione refla chiarif* 
fima in tutte le operazioni fue, fe pure è veto, 
che di tutte le fue operazioni flavi in lui un 
intimo Principio conofcente , e dirigente. 

7. Io mi porto in campo da quel Bifolco , • 
che co’ Buoi all’Aratro va rovefeiando la fua 
terra . E fenza interrogarlo de’ fuoi defider; 
afeofi di natura , ferma gli dico» e al rezzo di 
quell’ albero rafeiuga miìero i tuoi fudori : e 
Ila meco alquanto refpirando . Entro io quin- 
di a ragionargli , colle maniere che fileno per 
lui più fenfibili » del perchè efler debba rove- 
feiata la terra : e come quella , infranta che 
fia , fviluppi coll’ azione del Sole tanti fali , 
tanti nitri , tanti zolfi , tanta particelle oleofe: 
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gli efpongo , come quelli elementi entrino a 
(dilatare , e fpiegare i Temi delle Biade : come 
le Biade riefcano quindi omogenee ai fuochi 
nutrizi delle Belile , e degli Uomini : come in 
appretto gli Uomini da quello nutrimento ri- 
piglino, ed accrefchino le forze mufcolari per 
quelli , e per quegli altri ufi della vita : e co$l 
innanzi i Collui , fon certo , che cóli’ oc- 
chio , e colla bocca tefa m’ afcolta , e guidan- 
do ne piglia foddisfazione . 

- 8. Che fe io potefli tutto ad un tratto , fot- 
io ad un punto folo , fotto ad un folo perchè 
diciferare a collui tutti gli innumerevoli rap- 
porti e profumi , e lontaniflimi , che trovanli 
tra i divilati elementi terrellri, e tra tutte l’al- 
tre cofe reali , e poflibili , forfè , che in tal 
cafo, non rifentirebbe egli nell’animo un com- 
pimento di gioja onninamente fommo,ed ino 
fplicabile . t 

9. Egli è dunque dal fatto manifella cofa , 
che anche i più inculti fra gli uomini fono 
Tempre per necelfità di natura avviati a ritro-- 
vare tutti i poflibili perchè delle cofe in un fo- 
lo immenfo PERCHE’. Il piacere , la foddisfa.- 
zione , che prova 1’ uomo, non è ,, nè può 
effere altro , che un compimento , il quale 
acquieti le di lui mire, il di lui trafporto. 
Dall’ efpofiziqne , che all’uomo fi faccia degl’;, 
anzìdetti perùhè , quando pur ^nche fembri , 
che quello, pon Te ne curi punto , glie ne prò- 
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iviene contento , e foddisfazione . Adunque 
avvi nell’ uomo il perenne avviamento di na- 
tura verfo il cumolo di quelli perchè . 

CAPO IV. 

0 l' Uomo nel ragionare affermilo V Uomo neghi, 
feinpre afpira aW anzidetto compitijjìma , 
e femplicijfima ragione . 

i. O E non che: il ragionar dell’uomo non è 
^ Tempre di propofizioni affermative , ma 
-bene Tpeffo di negative . In ambedue peri 
quefti modi campeggia Tempre mai là ragion di 
Logica unità . Io affermo che Co fianco egli è 
figlio di Coftantino ; ecco nel punto di gene» 
razione uniti quelli due termini relativi : Co* 
{tantino generante : e Coftani^o generato . Io 
nego , che Coftanp fia figlio di Tiberio : Ecco 
da quello punto di generazione Tpartito Tibe- 
rio da Cojiante . Se dalla circonTerenza di un 
circolo io tiro de’ raggi al centro : Eccoli que* 
Hi in un Tol punto uniti : Te dal medelimo cen- 
tro io tiro de’ raggi alla circonTerenza , non 
JaTciano quelli di aver il centro per loro pun- 
to comune : e non laTciano d’ avere in tra di< 
loro l’unione di proporzionale uniTormità nel* 
lo Tpartirfi dal medefimo punto . 

2 . L’Uomo impertanto,o ragionando affer- 
mi, o ragionando neghi, è certa coTa, che egli 
aTpira a tutti i perchè in ogni che fiali guiTa rea- 

» — . ( I * » » • I * ' il , 
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li , e poflìbili della, Tua affezione , o della Tua 
negazione. Ei Tempre, per Tua natura godreb- 
be di vedere quella fua o ajjertiva , o negati- 
va propofizione pienilfimamente illuminata da 
quante ragioni pollono mai , fenza confine 
darfi di rapporto con tutte le elidenti, e non 
elidenti cole , o fieno limili , o fieno dillimili 
per lor natura . Vorrebbe egli ravvifare tutti 
codedi perchè raunati infieme per Logica unità : 
è confeguentemente in un folo PERCHE’, il 
quale folfe per ogni parte , per ogni riguardo 
pienidimo , ed infinito . Pienidìmo , io dico , in 
guifa che portade in fe medefimo la ragione , 
per cui il natio trafporto di chi è ragionevole 
tende a lui : La ragione inoltre , per cui egli - 
medefimo redi il grande, e l’immenfo PERCHE’ 
di tutte le cole , e redi tutto in Te medefimo 
raccolto : cosi raccolto , che efcluda qualun- 
que Torta di numero 2< 3. 4. &c. 

3. Se quedo infinito PERCHE’ ammettefie 
pluralità t cederebbe d’ eder tale : Redarebbe 
in si Tatto calò all’ notino di cercare più oltre 
tutti i perchè » onde in tale * e tanta quantità* 
e non più , e non meno s’ ammettano in lui 
quelli numeri . Anziché fe in lui entralTc l’uni- 
tà , in quanto viene dagli Aritmetici confide- 
rata come principio di numero * andrebbe an- 
che per tal modo nell’ eder dio didrutto , E 
s’ egli debbe dirli veramente uno , ciò debb* 
edere foltanto per ifpiegare » eh’ egli confide 
tutto in fe medefimo . Ve- 
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Capo Quarto : 13 

4. Vedi qui dunque , o Uomo , ciò che tu 
cerchi per neceflìtà di natura , o Ha che tu ra- 
gioni per una via d 'affermazione , o fia che tu 
difcorri per una via di negazione . E dove 
tu penfi , che quello grand oggetto delle tue 
brame dia ripoito ? forfè nella materia eter- 
na ? Non hai tu certamente ancora fcoperto 
qual orrido moftro di ragione fia cotefto . At- 
tendi per poco , che in corte parole io tei 
difcuopro , 


CAPO V. 

\ 

Cercare cotejta gran ragione nella Materia 
Eterna egli è lo fteffo , che trovare 
un orrendo moftro d' Idee . 

1. li M Aterìa eterna ? due termini più ripu- 
ifX gnanti tra fe medefimi io credo non 
potettero accozzarli da chiunque facette pro- 
feffione di parlare all’ impazzata . E dovrà poi 
dirli , che si fatti termini furono accozzati da 
coloro , che pCofettano di penfar Filofolìcà* 
mente ?... MifeTa Filosofia 1 • 

2. Che fiafi la Materia , noi feppero giam- 
mai nè i Platonici , nè i Peripatetici , nè » 
Carteliani , nè i Gaftendifti , nè i Leibnizia- 
ni , nè quant’ altri nacquero , e nafceranno 
per fabbricare ipotefi fu di tal punto . 

3 * però tutti d’accordo , che la Mate- 
ria «Ila è un tale che , il quale và foggetco alla 

mi- 
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mifura del moto , che chiamali tempo ; Anzi- 
ché il recente Autore del Sijftéme de la nature : 
pretende con tant’ altri, che Io precedettero, 
eflere la materia cosi foggetta al moto', che fia 
quello a quella del tutto intrinfeco , ed effen- 
ziale . Vede quindi ciafcuno , e palpa , che 
la materia và foggetta inlìememente alla mifu- 
ra del luogo , e della circofcrizione . 

4*. E l ’ eternità cos’ è ? Chi la volle defini- 
re non feppe far altro , che indicare uno flato 
fuor d’ ogni vicenda , fuor d’ ogni fucceflione . 
Dunque uno flato fuor di mifura di luogo , 
fuori di fito . La mifura del fito chiamafi Geo- 
metrica : La mifura del moto dicefi Aritmeti- 
ca . I Matematici rifolvono quella in quella: 
e dove non può aver luogo l’una, neppur Tal- 
ira può ella propriamente, e Erettamente par^ 
landò entrarvi - 

5. Che mi dici tu dunque , qual’ ora mi dici 
Materia eterna ? col termine di Materia , mi 
dici cola mobile , e temporanea : cofa capace di 
luogo : di fito ; e col termine di Eterna , mi fup- 
poni cofa fuor di moto , e fciolta inconfer*’ 
guenza da tempo : incapace di circofcrizione , 
e di fito . E nella tua ragione augi luogo un 
inoltro si orrendo ?... una cofa rubile , e al 
c tempo Hello incapace di moto : temporanea ; e 
nel mentre ItelTo libera da tempo ? una cofa , 
-che cerca di natura fua d’ andar circofcritta da 
luogo , e infìemement non vuql fito .? 
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e a fronte d’una ftravaganza sì fpaventofa an- 
cor non fuggi ? 

6. T’ intendo . Vuoi tu che quell’ adjettivo 

d'eterna s’accordi alla materia , non già in un 
fenfo di ftretta proprietà , ma foltanto in quel 
fenfo , che ci dica la materia non aver prin- 
cipio .. t 

7 . Ma e non ifcorgi qual altra moftruofità • 
in cotefta maniera tu crei alla tua ragione ? 
non t’ avvedi in qual altro imbarazzo ti poni ? 
Il fupporre , che la materia non abbia princi- 
pio, egli è fuppore non aver avuto la materia 
il primo grado delle fue vicende : ma e come? 
dove trovafi il fecondo , il terzp , il ventèli- 
mo , il centefimo , il millefimo de’ gradi nella 
vicenda , e nella fucceflìone , non troverà® 
il primo ? vi farà il numero ; e non faravvi il 
principio del numero? Ah ! non ti fermar più 
oltre fu di tanta moftruofità . Volgi l’occhio: 
volgi il penfiero altrove • Il tuo ftelfo racca- 
priccio ti dice troppo chiaramente , che in fin 
a tanto che 1’ Uom farà Uomo , non fia mai 
pofiibile trovi a rifiedere in quell’ orrido ag- 
gregato di materia Eterna quell’ infinito PER- 
CHE’ d’ ogni cofa , ch’egli ricerca . 



Digitized by Google 



i <5 Meditatone Filofofica 

CAPO VI. 

Un altro g^an Mojtro d' idee trova colui, 
che cerca ne/Syllème de la nature il 
bramato Perchè dèlie cofe. 

j, Ty /r A dove frattanto t’ indrizzi ? il men- 
tovato Scrittore del Syfiéme de la 
nature propone un’ altra meta alle tue ricer- 
che . Ti. propone appunto la natura , e ti log* 
giugne con riloluti termini : il n exifte rien au 
de la (pag.i.)Se non. intendi tu quello. gran 
concetto indicato Cotto al vocabolo di natura, 
ei te lo.fpiega , e ti dice ( pag.io. & n» ) c , e 
la natura confiderata in un largo lento elpri- 
me il gran volume di tutti gli effcri di. quell 
univerfo preti affieme con tutte le combma- 

• zioni delle loro fpecie in un totale . Confide- 

rata poi la natura in un più riftretto fenfo , 
efprime ella ciò, che rilutta dalle proprietà , e 
dalle combinazioni di cialcun efiere in parti- 

cQ J are ^ 

2. Ora quell’infinito PERCHE’ di tutte le ra- 
gioni in qualunque fiali guila pofiibili , dove 
lo fcorgi. tu ? nella natura pigliata in largo 
fenfo ? ovvero nella natura Erettamente pre- 
fa ? Ti parrà farle di fcorgerh) piuttofio nella 
natura confiderata in iftretto concetto , poi - 
chè egli è quello il più efprelfivo , e lignifi- 
cante . Nelle proprietà , e combinazioni ot 

cia- 
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eiafcun effere in particolare vien indicata l’ag- 
gregazione delle cofe mondiali, e di più viene 
fpiegato un non fo che d’ efficacia , che fpun- 
ta in ciafcheduna di quelle cofe , onde pro- 
durti , e fvilupparfi in quello , ed in quell’ al- 
tro loro fenonemo . 

3, Qui tu vedi te medefimo, come uno ap- 
punto di quelli elferi particolari della Natura, 
e rifenti in te medefimo , che cofa fi voglia di- 
re quelia tal energia di produrfi in quefto , ed 
in quell’ altro effetto . Or bene tu fteifo ve- 
drai con qualche diftinzione , e chiarezza in 
te medefimo una parte almeno di quell’ infini- 
to PERCHE’ d’ogni cofa, che tu cerchi . 

4 Una parte V ma e forfè, che l’infinito 
PERCHE’ di tutto polfa egli foffrir^ divifioni 
di parti ? Chi può foffrir parti , può foffrir 
numero : e chi può foffrir numero , giù noi 
abbiamo per dimoftrato , che egli non è , nè 
potrà effere giammai quell’ imincnfa ragiono 
dall’ Uomo bramata . 

$■ Veggo io già di fatti , che tu fei in moffa, 
e vorrefti pur vedere tant’ altri Perchè , fenza 
fine , onde riconofcere come in te , e come 
in ciafcheduno degli altri elferi dell’ univerfo 
ritrovili tanto , e non più, tanto , e non me- 
no di vigore , e di efficacia nel produrfi : e 
come quindi tutti i gradi di particolare ener- 
gia diftribuiti in ogn’una delle cofe mondiali 
debbano dare una fomma , un prodotto de- 
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terminato a quello pefo , a quella mifura , e 
non altrimenti , per comporre così quello to- 
tale di natura, e non già un altro . 

6 . Offervo , che anche l’Autore medefimo 
di quello Sijiema fu del fuo concetto di Natu- 
ra punto non s’acquieta , e nel mentre Hello 
che egli affeverantemente afferma , che il *’ 
exifte rien au de la , verga molte , e molte 
carte , ed empie volumi . Qui sforzali egli di 
ritrovare tante , e tant’ altre ragioni au de là 
di quello concetto ,. e non può deporre certa- 
mente il genio di raccorre , fe poflibile foffe , 
migliaia, e migliaia d’altri perchè Tempre au 
de là , au de là di quelli , che ha raunato , fin- 
ché gli riufeiffe di fare, che ne rifultaffe quin- 
di una ragione, per ogni afpetto, per ogni ma- 
niera, affolutamente compitilììma, la quale pro- 
vaffe nel colmo di tutta l’evidenza l’ affluito , 
ond’ egli s’ è impegnato di tìabilire , che al di 
là di quella Natura mondiale nulla dalli . Quan- 
do noi dunque abbiamo ilSy/ténie de la nature 
fiamo alle molle verfo ad un compitiffìino infi- 
nito PERCHE’ di quello nollro affluito. 

7. E farà poi vero , che d’onde noi pren- 

diamo le prime moffe delle nollre ricerche , li 
fi trovi di tali ricerche la meta ? Prime moffe, 
e meta fon due cofe , che pofte infieme non 
poflbno certamente fe non fe formare un altro 
gran mollro di ragione . Ahimè ! adunque : 
Ahimè ! convien rivolgere anche di qui lo 
fguardo , e ricorrere altrove. CA- 
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CAPO VII. 

Non minore fconcerto di penjìeri s' incontra , 
fe fi voglia rintracciare nel Cafo qucfta 
fofpirata pieniffima ragion d'ognicofa. 

i. T7* Cco una caterva d’antichi , e moderni 
i a Filofofanti , che c’ invita al grand’og- 
getto , al gran termine delle noftre inquifizio- 
ni , e brame , e ci mette innanzi il Cafo. Egli 
è quefto il gran PERCHE’ di tutti i perchè . 
Egli è quefto quella ragion infinita , cui l’Uo- 
mo elfenzialmente ragionevole, con tutta l’ef- 
fenzial efficacia del fuo operare affiduamente 
afpira . 

2. Ma e d’ onde nacque egli mai quefto bei 
concetto , quella bella efpreffione di Cafo . 
Per quanto tu fappia riflettere r vedrai , che 
1’ efpreffione di Cafo è figlia dell’ammirazione, 
e dello ftupore . L’ ammirazione poi , fecon- 
do che ogni Saggio conferà , ella è figlia dqll’ 
ignoranza . 

3. Entrano gli Uomini a confiderare il gran 
volume di quelle vifibili cofe : offervano 
l’una , e l’altra combinazione : L’uno , e l’al- 
tro effetto . Il vivaciffimo genio di lor natura 
non fa arredarli qui , ma fa loro volgere per 
l’una , e per l’altra parte anfiofamente l’oc- 
chio , ed il penderò , onde ritrovare di qua- 
lunque cofa , di qualunque fenoncmo quanti 
innumerevoli perchè fiottone mai raunarfi lotto 
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20 Meditazione Filofofica 

ad un totale pieniflìmo PERCHE’. Odono sì be- 
ne quello , e quell’ altro Filofofante , che tut- 
to quell’ ordine di cofe pretende ripetere da 
un primitivo accozzamento irregolare, e con- 
futo di elementari principj : ma di quella fteffa 
pretenfione bramarebbono pur vederne rac- 
colta la più ordinata ferie di tutti i perchè . Fat- 
to è però , che l’uomo per quanti sforzi d’in- 
gegno ei faccia , appena s’ avanza' in quefla 
gran carriera di perchè , incontra ben tolto uà 
Smmenfo fpazio da travalicare : vorrebbe pur 
tentarne il volo : Ma quelli organi , quella 
carne così l’aggravano , che gli conviene re- 
flarfene come illupidito fulle fue molfe : col ci- 
glio inarcato: colle mani follevate:con una rot- 
ta inter jezione fulle labbra , che dice MA !... 

* 4. Quella interjezion fofpenfiva , profon- 
diflìmi fenfi inchiude . Vorrebbe ella dire : 
Oh quanto è pur dura la prefente condizione , 
dell' Uomo\ Trovarficon tutto /’ impeto di na- 
tura fofpinto a vedere tutti i perchè in un compi- 
tiamo infinito PERCHE' di tutte le cofe : e nel 
tempo fieffo trovarfi qual altro augelletto per 
ogni verfo appanniato , che appena, appena può 
rader la terra ! Oh de fiino \ OH FATO] Va- 
da dunque il Filofofo co'fuoi afirolabj , colle 
colle fue indufirie , colle fue machine d' efperi- 
mento a fviluppar l' univerfo : E dopo che avrà 
egli affegnato poche ragioni di quefia , e di 
quell' altra combinafione di cofe , fe più oltre ne 
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fari, egli interrogato , e preffato , dovrà infal- 
lantemente ridurfi al punto di finirla , e dire : 
Tant' è : La cofa CADE così : Quefio è il CASO. 

5. Dunque , dove incomincia la noftra fo- 
fpenfìone : la noftra efclamazione : la noftra 
ignoranza -, lì avrà luogo il colmo di tutte le 
intellezioni ? Lì avrà la Sede un PERCHE* 
univerfale , ed infinito ? Starà dunque bene 
il dire : La gran ragione , ed efficacia , per cui 
fuffifie il Mondo , ella fìa in ciò , che in veder , 
queftOy io ne refio fìupefatto , ed ignorante . Ah 
Sconcerto di penfare! Ah moftruofità-forpren- 
dente ! E chi ha principio di fenno potrà non 
pigliarne fpavento , e non dare a dietro? 

CAPO Vili. 

Se V Uomo nega d' effiere intimamente perfuafo 
dell' efifien^a di quefio infinito PERCHE ’. 
delle cofe , vieppiù fempre convinto in 
quefio fuo negare fe ne dimofira. 

\ 

l. T\ /T A tant’ è : Io fono d’uno fpiritò si 
IVI forte ( tu mi ripigli ) che non rifen- 
to l’ orrore . E da quello punto o di Materia 
Eterna , o di Natura , o di Cefo , o d’altro 
fimil concetto , non fia giammai , eh’ io ri- 
tragga il piede . E piuttofto io negherò , che 
diali quell’ univerfale -, quell’ infinito PER- 
CHE’ d’ogni cofa . 


E che 
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2. E che ? (feguiti a dire) farà forfè un ar- 
gomentar ficuro cotelìo , onde dire , che fe 
trovafi un vlvaciffimo genio in me d’arrivare 
ad un PERCHE’ univerfaliflhno delle cofe ; 
quello PERCHE’ adunque realmente efifta . 
Quanti vani trafporti non reca feco l’ infelice 
natura dell’ Uomo ? Io mi fento vogliofo di 
veder 1 'Irco-cervo . Dunque l’ Irco-cervo real- 
mente daralfi ? 

3. SI ( io rifpondo ) sì , qual’ ora non folfe 
V Irco-cervo un accozzamento di due idee,I’una 
delle quali diftrugge l’altra , tu avrefti un do- 
ver di natura a credere , che Y Irco-cervo fi 
delle : e qualora di qui dipendere una qual- 
che norma del tuo operare , correrebbe a te 
un dovere di prudenza , a non ritrarne l’ani- 
mo , e l’attenzione . Rifletti però , che nel 
mentre,che tu dici Irco efcludi l’efler di cervone 
nel mentre che proferiti Cervo , già l’effere dell’ 
Irco efcludefti . 

4. Mafalfo (io ti foggiungo ) falfo che tu 
afpiri , e che tu brami vedere l’ Irco-cervo . 
Egli è quello un infingimento di voglia : egli è 
un afpirare di sforzata velleità . Tu vorrelli 
veder V Irco-cervo , fe la contradizione , fe 
l’ imponibile potelfe realmente efilìere . Ma 
fe tu fai che cofa fi voglia dir Irco , e che cofa 
fi voglia dir Cervo , già tu vai intimamente per- 
fìiafo , che Y Irco-cervo non efille : E ciò che 
per tua intima perfuafione non efille , non può 

cer- 
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certamente l’ intimo tuo defiderio in un affo- 
luta maniera chiamare , ed attrarre . 

5. Perfuafìone dell’ eliftenza d’una cofa , e 
piena rifoluta inclinazione a vederla fon due 
fenonemi, che vanno in proporzionata natu- 
rai congiunzione; e dove fcuoprefi il fecondo» 
lì trovali afcofo di neceflità il primo . Dilli in- 
clinazione piena , e rifoluta » poiché fe folfe 
quella meno che piena , e non del tutto rifo- 
luta , Apporrebbe una perfuafìone dell’ efi- 
flenza non certa » ma dubbiofa » o fol polli- 
bile di quella data cofa . 

6. Se in confeguenza tu vedrai ineftingui- 
bile in te la piena brama di giugnere ad un 
PERCHE’ univerfalilfimo , ed immenfo di tut- 
te le cofe : e tanto piena » quanto lì è pieno 
in te l’elTer dell’uomo , farai cofìretto a dire, 
che ciò nafce da una perenne inalterabile per- 
fualione , che avvi nell’ intimo di te medefi- 
mo , della di lui vera clilìenza . 

7. L’ intima ineliinguibilc perfuafìone dell’ 
Uomo forma la più foda , e la più immobile 
certezza. 

8. Io veggo cogl’ occhi miei una Tavola : 
io la tocco . Se dico d’ elfere fermamente cer- 
to della di lei.efìlienza , egli è perchè di una 
tal efìftenza nafcemi nell’ intimo dell’ animo 
una ferma perfuafìone. E ’l merito dell’ oc- 
chio , e della mano in quefto cafo qual è ? 
Egli è , che per loro mezzo fpunta in me la 

B 4 fer- 
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fermezza di tal perfuafione . Che fe per tùtt’al- 
tra ftrada il vigore di sì fatto fentimento m’arrf- 
valfe , io non avrei punto in confiderazione 
nè P occhio , nè la mano : e non pertanto io 
andrei fermamente perfuafo , immobilmente 
certo dell’ efiftenza di quella Tavola . 

9. Così va di quell’ infinito PERCHE’ di 
tutto. Se tu riferiti l’intima brama ineftin- 
guibile divederlo : dunque tieni tu un intima 
perfuafione fermiflima della di lui efiftenza : 
dunque di tal efiftenza ne fei immobilmente 
certo . Forfè non ifcoprifti ancor la via , per 
cui una sì forte perfuafione t’arrivalfe in cuo- 
re . Ma ciò a che monta ? Per qualunque ver- 
fo la perfuafione fia entrata , tu già la fenti » 
quella è tua : non puoi difcacciarnela : Sei 
fermo : Sei in te medefimo realmente con- 
vinto . 

io* Or chi è intimamente perfuafo , e con- 
vinto della prefata efiftenza, farà mai pofiìbile 
che la neghi ? . . . T’ infingerai di negarla , co- 
me t’ infingevi d’afpirar a vedere Yirco-cervo. 
Ma quanto più t’impegnerai a tentare , che on- 
ninamente fuffifta quella tua negativa , altret- t 
tanto raffermerai l’intimo tuo fenfo d’un infini- 
to PERCHE’. Cercherai , o almanco bramerai 
di raunare degli argomenti fenza fine , e d’af- 
fegnare l’ immenfo colmo di tutte le ragioni , 
ondediftruggere,fepoiribilfoire,l’efiftenzad’uii 

infinito PERCHE’ . Giocherai coll’ illufione 
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de’ termini : equivocherai nelle maniere d’e- 
fprimerti . Ma l’ intimo defiderio , e in con- 
feguenza l’intimo fentimento , che hai d’ una 
ragione per ogni afpetto illimitata , la quale 
vorrefti , che or venilfe a comprovare le 
tue comunque fieno accozzate negative prò- 
pofizioni , no , che noi perderai , 

= Finché Uomo vivrai nell’effer d’Uomo . 

CAPO IX. 

Profeguefi lo fieffo Argomento , e fe ne fa la 
più palpabile dimofira\ione contro al più 
affettato pervicaciffimo Pirronifmo. 

i* O Enonchè : ahi ! che tu mi sfuggi, e per 
O non rifentire di cotai raziocini la for- 
za , già tu ti chiami un Accademico , ti chia- 
mi un perfetto Pirronico : fei l’ Uom , che ne- 
ga tutto . Ma farai almeno un Egoifta ? no ^ 
farai per l’infima fuppofizione un Idealiftal . . 
Se meno d’ Idealifta tu fei , farai un nulla, nè 
io voglio più oltre col nulla ragionare . 

2. Or bene fermati a \V Ideal ifmo . Dì , che 
tutto quefi’ Univerfo egli è una chimera : Dì, 
che l’Uomo egli è un idea. E che natura? che 
defiderio di natura ? che perfuafione dell’ ani- 
mo ? che intimo fenfo ? tutto è idea , niente 
v’ ha di reale . 

3. Ma fei almanco tu fermo nell’ aflerire , 
che danfi in te le idee di quelle cofe fuppofie 

rea- 
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reali ? no : vacilli anche fu ciò , e vuoi che 
qui ancora fe ne formi il dubbio . Và dunque 
agl’ ultimi termini dell’ Idealifmo , e fermati in 
foftenere , che tutte le altre idee non poffono 
aleutamente fuflìftere , eccetto che quelle , 
onde venga a formarli , e ftabilirfi la fegucntc, 
o altra limile propofizione : fono certijjimo , 
che non può darji un infinito PERCHE’ delle 
cofe , e perciò di nuli 1 altro io voglio darmi 
penfiero . 

4. Chiedo adclTo : farà mai pofiìbile , che 
qualche Filofofo ti fmuova da quella tua pro- 
pofizione ? no : mi rifpondi , poiché ne fono 
certiffimo . Dunque il negare , che fai dell’ 
eiilienza d’un infinito PERCHE delle cofe vie- 
ne in fequela della tua certezza : dunque la tua 
certezza fuppone , ed inchinde tutt’i perchè , 
tutte le ragioni antecedenti , dalle quali immo- 
bilmente ne feguiti la tua negativa . E non fia 
potàbile , che qualch’ altra antecedente ragione 
sì ritrovi contraria a quella tua negativa? no: 
mentre per te nonpolfono futàllere altre idee, 
che quelle , onde venga a llabilirfi certitàma- 
mente quella negazione . Dunque tutti i per- 
chè antecedenti , fe ve ne futàftono , e quanti 
mai fono potàbili a fuffiftere , credi già tu , 
che llieno onninamente a tuo favore , 

5. Tu poi foggiugnevi , che perciò di nuli' 
altro ti vuoi dare penfiero . Queft’ è la confe- 
guenza , che ricavi dalla tua negativa . Ma e 

non 


Digitized by Google 



Capo Nono *7 

non potrebbe dedurfene qualche altra ? no : 
giacché non è poflìbile > che le idee fufliftano 
d’altre ragioni di buona , e legittima confe- 
guenita in fuori di quelle che rendono la tua 
negativa per ogni parte fermifiima . Dunque 
tutti i perchè di conseguenza , per ogni verfo 
poflìbili , Hanno per te . 

6. Or bene : tu fai , che gli antecedenti , e 
i confeguenti fono Intrinfecamente , e necef- 
fariamente diretti dalla Logica unità . E la Lo- 
gica unita polla in mezzo a tutti i poflìbili per- 
chè antecedenti , e confeguenti , che farà ella ? 
porterà quelli a collegarfi in un folo PER- 
CHE’ , il quale fla per ogni banda illimitato , 
giacché alfoluta pienezza non avvi , dove può 
affegnarfi uno qualunque fiali confine : dunque 
in un folo PERCHE’ infinito . 

7. Ah mifero ! Fuggi con tanto impegno 
da un PERCHE’ infinito di tutto ciò che avvi, 
o poflìbilmente può darfi ; e nel fuggire fup- 
poni quello infinito PERCHE’ , e fu di lui im- 
mobilmente ti pofi ? Tutto ciò che avvi , fe- 
condo te , riducefi alle fole idee dell’anzidetta 
tua negativa propofizione . Tutto ciò che è 
poflìbile , dee per te ridurfi alle idee , che 
polfano per ogni maniera foftenere la ftelfa 
propofizione . Dunque di tutto ciò che daflfi, 
o poflìbilmente può darfi , tu fupponi , tu 
pretendi un infinito PERCHE’ . 

8. Vieni adelfo , e rincalza il tuo impegno 
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fu la negativa : verga quante carte tu lai 1 
riempi tutti i volumi polfibili in difefa di que- 
lla tua proporzione ; e quanto più dirai * 
quanto più ìcriverai ; altrettanto più ellende- 
rai , e confermerai quell’intima tua perfuafio- 
ne , che intorno all’efifteriza di quello immen- 
fo PERCHE’ d’ogni cofa inalterabilmente tu 
porti : farà quella una confelfione la più inge- 
nua , la più concludente , che di lui farai » 
poiché farà ella una confelfione , che da te 
ufcirà fempre mai a tuo difpetto < 

9. Che fe a fcanfare l’onta di quello difpet- 
to , penfafli di darti all’ultimo degl’eccelfi nel 
Pirronifmo ; e lafciata da parte la prefata tua 
propofizione , a queft’altra voleffi appigliarti* 
onde dire : fon perfuafo y che v'è molto a du- 
bitare fe fuffifìano ( o anche di più ) fon per - 
fuafo , che certamente non pojfono fuffiftere 
neppur quefìe idee , onde io nego d'un infinito 
PERCHE ’ Vefifien\a ; avverti » che già ripi- 
glio il metodo * ond’io t’ho pollo alle fìrette 
fu la prima tua proporzione : e con pari for- 
za ti llringo fu queft’altra ; e farà doppia l’on- 
ta del tuo difpetto nel confelfare per altra via 
fempre più fermamente ciò „ che pur vorrclìi 
onninamente negato . 


CA- 
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CAPO X. 

V anali fi fa vedere , che V infinito PERCHE ’ - 
delle cofe ricolma V uomo di tutte le più 
poffibili contentezze , e refta il tutto 
dell'uomo , e a quefio tutto fi può 
attaccare il Nome di Dio . 

1 . T 7 " è più fotterfugio ? v’è più fcampo 
V per te ? Ah ! dunque vieni meco , e 
fidiamo di buon accordo la teli , che voglia , 
o non voglia l’uomo , Tempre afpira all’infini- 
to PERCHE’ d’ ogni qualunque fiali cofa : e 
afpirandovi pienamente,fuppone con la più in- 
tima , e colla più immobile perfuafione , che 
veramente diali . 

2 , Avventuratiflimo colui , che fa confef- 
farlo , e fa afpirarvi in una guifa , che final- 
mente l’ottenga . Troverà qui il colmo fter- 
minatilfimo di tutti i piaceri . 

3 . Nell’uomo altro non avvi , che un inti- 
mo principio ragionante . Quella machina cor- 
porea , non è più , che un femplice iftromen- 
to a lui naturalmente congiunto , e necelfario 
in quefto fiato di cofe . Di quelli organi fen- 
forii , altro non fa l'intimo principio , che fer- 
vali onde ritrarre , ed eccitare le prime fue 
percezioni : e quelle dividere , e comporre , 
ed amplificare , e fu di quelle eftendere l’uni- 
co efienziale fempliciflimo fuo genio di ragio- 
nare . Ei non Tempre ragiona d’una maniera 

affo- 
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aflolutamente fpiegata : ma per lo più d’ una 
maniera fott’intefa : d’una maniera che debbe 
reftar coperta dalla ftefla azione del carneo 
fuo iftromento . L’attenzione poi la deduce , 
e la fcuopre : L’ Analifi fpiega queJFantico ar- 
cano della fenjibilità : dimoftra , che quella , 
altro non fa all'intimo principio , che portar- 
gli l’idea di cofa , che tocchi il fenfo , e por- 
targliela unitamente aH’immagine della confor- 
mazione di quello medefimo Senforio tocca- 
to . Mi cade un legno fotto la mano . Ecco 
un ondeggiamento , che rapidamente mi cor- 
re al cerebro, e mifta coll’immagine del le- 
gno , mi porta una rifaltante immagine della 
fierta mia mano. Quella doppia fenfibile imma- 
gine, perchè groffiera, ricuopre la tela di tutte 
le corrifpondenti idee, che piùfottilmente(adir 
così) dall'intimo principio viene qui tortamen- 
te tirata . Da ciò , l’ahalifì conchiude , che 
la materia di tutti i piaceri dell’uomo , anche 
fenfibili , riducefi all’intendere ; e fe di tutte 
le cofe , e de’fuoi medefimi fenforii organi 
potrà una volta l’uomo portedere un infinito 
PERCHE’ , trove raffi al trabocco di tutt’ i 
poffibili contenti d’ogni qualunque fiafi rap- 
porto : E ciò nella maniera la più follevata , 
e più nobile , la più efquilìta , e più purifica- 
ta , la più raccolta , ed immutabile . 

4. Quel Fitofofo che (labili , e fortenne 
contro alla ciurma de’penfàtori , che nell’ope- 

ra- 
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razion dell’intelletto fta riporta la beatitudine 
umana > dille gran cofa . Se con un Analifi 
allora incognita avelie così potuto illuftrare 
tutte le nozioni , che a quefta teli vanno * c 
da vicino , e da lontano , coerenti , farebbe!! 
caratterizzato per un fapiente infupcrabile . 

5. Chi coll’ufo mifurato di queft’iftromento 
corporeo(, che un dì ricadrà nella fua polve ) 
avvierà, e fiabilirà tutto fe medefimo nell’intel- 
ligenza , e contemplazione dell’infinito PER- 
CHE’ d’ogni cofa , farà quindi difpofìo a 
comprenderlo , e polfederlo ; e avrà così il 
fuo TUTTO , nè faprà che altro bramare : 
Chi fi diporterà al contrario ; troverà egli alla 
fine tutto fe medcfimo in tutto fe medefimo , 
di tutto il fuo genio , e trafporto , abbattu- 
to , e rintuzzato : epperò troveraffi nel col- 
mo inefprimibile di tutte le più cupe atroci!!!» 
me fmanie . 

6. Ma farà poi lecito d’attaccare a quefto 
gran PERCHE’ , a quefto TUTTO dell’uo- 
mo un qualche nome?.. E come no ? I nomi 
fpiegano il concetto umano intorno a qualun- 
que fiali cofa. Una cofa che fia immenfa,non 
fofifre l’anguftia de’vocaboli , ma non rigetta 
vocaboli l’uman concetto qualora intorno alla 
cofa immenfa cerca d’efprimerfi alla meglio . 

7. Se a me dunque piace di chiamare l’infi- 
nito PERCHE’ d’ogni cofa , il gran TUTTO 
degli uomini coll’ufato vocabolo di DIO , chi 

mel 
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mel potrà a diritto contendere ? A te forfè 
non torna quello nome a grado ? dirò , che 
fei poco compiacente , c cortefe co’ tuoi fimi- 
li , fe ricufi d’accordarti feco loro fu d ? un 
vocabolo innocente . Ma non accenderò liti- 
gio di nomi , qualunque volta fu la giufìezza> 
de’concett.i andiam noi di pari confenfo. 


CAPO XI. 

Sotto a quali riferve poffa defcriverfi , 
ma non definirfi quefto Dio . 

i.f*Eè lecito il dar un nome all’immenfo 

O PERCHE’ di tutte le cofe , al gran 
TUTTO di chi per natura fua percepifce,e ra- 
giona , fembra , che non farà illecito il defi- 
nirlo , il defcriverlo . Ma qui rifchiariam il 
cammino , fe romper non vogliamo nello 
fcoglio . 

2. Definire una cofa egli è dire come fiia 
ella comprefa in uno Hello genere con altre 
cofe , e come dall’altra parte vada ella da que- 
lle cofe fue compagne diflinta . Sotto allo 
fleffo genere vieti comprefo l’uomo cogli altri 
animali : e nel tempo ftelTo da quelli fi difiin- 
gue col fu o fpeciale raziocinio. Soglion perciò 
definir l’uomo col dirlo animai ragionevole . 

3. Defcrivere una cofa egli è proporre le 
maniere , e le proprietà , onde quella cofa 
fallì a noi palefe . Dal modo che ha 1 ’ uomo 

di 
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dì governarti , dal modo di efoguire gli uffizj 
fuoi , e fimili altre cofe , vien egli defcritto. 
per quello , che s’allegra , e s’addolora : e 
del fuo godimento , e del tuo dolore cerca di 
far altri a parte . 

4. Chi pretendefle definire Iddio , dovreb- 
be per primo paflo aderire ch’Egli è d’un ge- 
nere ftelfo con altre cofe . Dovrebbe per fe- 
condo palio allegnarne la differenza , onde da 
quelle lue compagne cofe diftinguafi . Ma fe 
Iddio egli è un tale che per ogni afpetto , per 
ogni banda infinito > qual genere , e qual dif- 
ferenza nel genere , con altre cofe potrà egli 
mai foffrire ? Forfè , che più fpecie , e più 
individui daranfi d' infiniti affolutamente tali? 
Qualunque numero fi voglia qui introdurre * 
già fu dimoftrato , che va tolto a diftruggere 
ì’ Infinito • . 

5. Ad ogni qualunque cola , che fia da me- 
no di fe, l'Infinito dichiara contradizione. Non 
farà contradizione di diametro , ma farà con- 
tradizion d’ eccedenza . Quel tale CHE , il 
quale eccede col fuo coflitutivo , col fuo fla- 
to , ogn’ altra cofa fenza confini , contradice 
ad ogn’ altra cofa , fe non in ciò, che diame- 
tralmente vi fi opponga , almeno col negare 
fn fe medefimo quella limitazione , che tutte 

* l’alt re cofe per primigenia loro coftituzione 
moftrano d’ avere . - 

6. L’ Uom impertanto fe vorrà definire Id- 

C dio 
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dio lo diftruggerà nelle fue idee < Ma potrà al- 
manco defcriverlò ? ; / 

7. Non altrimenti , io direi quafi , che un 
Cieco nato potrebbe venir filofofando a de- 
fcrivere i colori, potrà l’uomo argomentando 
defcrivere iddio . a.: 

• 8. Il defcrivere i colori è cosi proprio di 
chi ha l’ufo dell’ occhio , che fenza di quello , 
niuno polfa de’ loro cangiamenti , e rifalti for- 
mare un adeguato concetto . Nel Cieco altre 
adeguate idee non trovanfi,che quelle dell’udi- 
to , del gullo , dell’ odorato , e del tatto . E 
fé collui pretenderà di defcrivere adeguata- 
mente le varie proprietà , e vaghezze de’ co- 
lori , che dirà ? dirà cofe le più difparate : di- 
rà cofe da muovere le più fmodate rifa di chi 
ha gli occhi in fronte . Parlerà de’ colori, co- 
me parla dell’ acuto , e del grave ne’fuoni : 
come parla del dolce , e dell’amaro ne’ cibi : 
come parla del foave e del fetente negl’ odori : 
come in fine parla del molle , c del duro negl’ 
altri corpi . . 

9. Ma fe il Cieco nato non può ottenere 
una propria idea de’ colori , può certamente, 
per un idea di collante indicazione,confeifare, 
ed affermare , che fi danno certi tai quali mo- 
di ne’ corpi , che debbono tra di loro portare 
certi tai quali vaghi rifalti , a’ quali dalli poi il 
nome di colori . 

• io. Può coftui riflettere , che per un ne- 

c eef- 
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cellario avviamento di natura ei tende Tempre 
ad alzar le palpebre , e a raggirare verfo de’ 
corpi circolanti la fua , tuttoché velata , e- 
fconcertata pupilla , in atto ,. come d’appren- 
dere dai corpi , anche per quello mezzo qual- 
che altra Torta di fenonemi conlimili nel gene- 
re a que’ tali , che s’apprendono per l’odo- 
rato , e per gli altri organi de’ fenli . Può in- 
fìememente riflettere > che la fuperficie de’cor-r 
pi d’ onde nafee l’acuto , e ’l grave : il dolce, 
e l’amaro : il Toave , e ’l fetente : il molle , e 
*4 duro, ella è certamente varia, e che da 
quella varietà egli è ragionevole il dire , che 
nafea un non lo che altro di corrifpondente 
all’ occhio , e di analogo all’ acutezza , all^ 
gravità , alla dolcezza , all’ amarezza, e a tur- 
te l’altre modificazioni , che vanno agl’ altrj 
organi fenforj proporzionate . Se in confe- 
guenza quell’uomo volefle efprimere una si fat- 
ta indicazione , che egli ha nella fua ragione di 
coteflo non fo che altro proporzionato all’oqr 
chio , e chiamarlo colare : Te per deferiverp 
in qualche maniera la di lui varietà, e vaghez- 
za volelfe dire , che quello or dee comparire 
qui dolce , or là comparire amaro , non fa- 
rebbe degno di biafimo , purché flelfe egli fem- 
pre fu l’ avvifo di protellare , che il fuo de-» 
fcrivere , il fuo parlare egli è analogico » egl* 
è di figura, egli è di traslato . . • . . • > 

11. Veniam ora al propofitp . Che cof* 

- ' , C 2 4 . iia-i 
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fiali l’ Infinito in fe medefimo non è proprio il 
conofcerlo , fe non di quella intelligenza , che 
fia difobligata da fantafmi corporei , ficcome 
1’ apprendere i colori , non è proprio , che 
dell’ occhio rifchiarito . L’ intelligenza , che 
fta neceffariamente , e direttamente vincolata 
ai fantafmi trovali con un intima natia indica- 
zione di quell’ Infinito affai più piena e ferma, 
che non fia quella, che aver poffa ilfuccennato 
Cieco intorno a’ colori : Ma trovali altresì 
molto più dittante dall’ adeguato , e fvelato 
conofcimento dell’ Infinito , che non. fia lon- 
tano dai colori nell’ anzidetto Cieco 1 ’ organo 
del gufto necefiìtato a paffarfela direttamente 
col dolce ; e coll’amaro de’ cibi . 

12. Di fatti in mezzo a’ fantafmi l’intelletto 
umano fente,nè può non fentire la collante fer- 
milfima indicazione, onde dire che avvi un non 
foche fenza limiti fenza reftrizione diforta,cui 
dalli poi il nomediDio,nel quale potrà leggerfi 
una volta fvelatamente il gran PERCHE’ per 
ogni banda compitifljmo delle cofe tutte . 

13. Quella cottantittima primigenia indica- 

zione , che trovali nell’ intimo dell’ uomo for- 
ma , direm così , una cofcienza , e in quella 
trova 1’ uomo uno ftabilittimo fondamento , 
onde poi venire ad una fermiffima credenza in- 
torno aH’efiftenza di quello gran CHE noma- 
to Iddio . Veggafi di qui l’accortezza di quell’, 
efpreffione Credere oportet , quia ( Deus ) eji 
( Hcbr.11. 6.) ~ - A|> 
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14. -Arriva una tale cofcienza all’uomo 
appena che incomincia quelli ad elfer uomo . 
A lui quindi tocca , che fviluppandofi egli ma- 
no mano nell’ eirer d’uomo , porti mano ma- 
no la fua cofcienza ad una qualche metodica 

\ illuftrazione d’ idee . E con ciò potrà dirfi , 
che egli acquifterà dell’ indicato , e creduto 
fuo Dio una qualche fcienza . 

15. Ma quella fcienza dirà mai nulla , che 
fia direttamente proprio dell’ indicato Infini- 
to ? nafce quella indicazione in mezzo a fan- 
tafmi corporei ; e quelli fteflì fantafmi, perchè 
appunto corporei , chiudono il varco alle fve- 
late nozioni de\V Infinito . Vien quindi l’uomo 
collretto a raggirare in mezzo a quell’ ombre 
tutta la fcienza del fuo Dio : e con quell’ om- 
bre vellire , e adornare l’ indicazione , la co- 
fcienza-, e la credenza , che egli ha d'un elì- 
cente ragion del tutto. 

16. Il Cieco nato velie , ed adorna la 
fua indicazion de’ colori colle idee del dol- 
ce , e dell’ amaro : e l’ uom mortale con- 
vien che vcfta , e adorni l’ intima fua indica- 
zione d’un efillente Iddio , colle idee del me- 
glio , che gli accada d’eftrarre da quelli fini- 
ti fantafmi , e farà tutto , fe a quefte idee at- 
taccherà fempre 1’ efpreCìone di grado fuper- 
lativo, o sì vero i termini d' immenfo , e d' in- 
finito , i quali termini per lui non ifpiegano 
poi altro che l' incomprenfibìle , che Vinarriva- 

C 3 ' , bi- ; 
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bile , die quello , il quale ila Tempre al di 

là d’ogni umana fpiegazione . 

• 17. Sarà plaufibile quella defcrizione , che 
faccia il Cieco de’ colori , quand’ ei protefti 
di parlar figurato: e farà commendabile quella 
defcrizione , che faccia il mortale del fuo Dio, 
quando ei confefli d’ efprimerfi in un fenfo 
d’Analogia . • - 

: 18. E qual farà cotefla Analogia? Forfè 
quella , che porti una fimilitudine la più pro- 
pria? no: che neppure proprietà di fomi- 
glianza può darfi tra le immagini di quelle co- 
le , che non fanno eilere , fe non fono per 
Funa , e per 1’ altra parte riftrette , e dipen- 
denti da una ragione , la quale è tutta fuori 
di loro : e tra quel grande CHE , il quale non 
fa efiftere fe non fe tutto con una ragione in 
fe medefimò pìenlITTma, e uomphiflìma, e tutto 
con una fempliciflima , ed efìfenziale efclufione 
di ogni che fiali riftrettezza. Dunque farà delfa 
quella tal quale Analogia , che al più più chia- 
mar fi poffa la meno impropria : quell’Analo- 
gia , che vada rimovendo i confini alle fue 
efpreflìoni ma nulla fpieghi pofmvamente di 
ciò , che nel grand’ oggetto indicato , real- 
mente flavi rquell’Analogia , che ci lafci collo 
ftupore filila fronte , e con quell’ enigma in 
bocca, il quale dopo longhifiime parole afpet- 
ta Tempre il principio della foluzione •• Dun- 
que farà deifaun Analogia puramente enigma- 
tica. 0 '•* Pen- 
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19. Pensò certamente con gran fenno chi 
feri He : Videmus mine per fpeculum , ir in. 
/ Enigmate ( 1. Cor. 13. ) 


CAPO XII. 

Con qual minore improprietà pofja efprimerfi ’ 
il Teologo per evitare le forti iftan^e 
degli Avverfarj . 

1. /""A Ual fia dunque il primo dovere di chi 
vuol teologizzare ? Sarà di ripetere 
con Agoftino ( Lib. 2. d' Ordine ) non dico de 
Summo ilio Deo , qui feitur melius nefeiendo % 
Ecco in ifcorcio il miglior trattato di Dio . 

2. Ma pur tacere adatto di quel gran CHE, 
ove Ha riporto il noftro TUTTO * egli è un 
empietà , egli è un tradir il diritto di tutta la 
natura , egli è porre in non cale il fine di tut- 
ti i fini dell’uomo . O di nulla ha da penfare, 
e parlare l’uomo : o fe d’alcuna cofa ; pria di 
quello immenfo Oggetto di tutti gli oggetti , 
per cosi dirigere quindi , e livellare a quella 
gran meta ogni penfiero , ogni difeorfo , ed 
azione . 

3. Parli pur dunque il Teologo , e feriva; 
ma non pretenda di partirfi dalle idee , dalle 
efprertioni d’un enigmatica analogia . Cerchi 
tra quelle le più nobili , e le più grandiofe , 
che da tutto l’univerfo ritrar fi portano ; ma 

C 4 f non 
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non creda con ciò d’aver toccato fé non fe il 

meno improprio a toccarli . 

4. La meno impropria di tutte le defcrizió- 
ni d’attaccarfi a un Dio , ella è quella di efpor- 
celo come l’immenfa ragione di tutto ciò, che 
avvi,o può averli: e inlìememente come l’inef- 
fabile ragione d’elfere dello CHI EGLI IN 
FATTO SI E’ : in fomma come l’ infinito 
PERCHE’ di tutti i perchè . 

5. La ragion di una cofa ella è quella , che 
in fe contiene, in una maniera tutta intelligibi- 
le , e mirabile , quella medefima cofa . Io di- 
co : Cefare è vivente : la fua ragione è quella^ 
ogni uomo vive , poiché Cefare , che pure, è 
uomo , non farebbe vivente , fe non fudiftede 
quello vero , che ogni uomo vive . Quella 
univerfal verità contiene quella particolare ; 
e ciò , che è bello , quetìa non tafcia d’edere 
fempre tutta in fe medefima qual ella fi è , o 
da lei fi deduca , o da lei non fi deduca la con»- 
feguenza di quell’altra verità particolare : Ce* 
fare è vivente . 

■ j 6 . Potrem dunque metterci innanzi il gran 
Dio , e figurarcelo come quella immenfa pie- 
nilfima verità , che in una guifa tutta intelli- 
gibile , e ftupenda , ma però fchiettiflìma , e 
purilìima , contiene in fe medefima tutto ciò 
ché può darli di vero o prelfo a’Metafifici , o 
predo ai Fifici , o predò a’Moralidi . Potrei 
* • . no 
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Mio rapprefen farcelo qual altra univeffaliflìma 
propofiifon maggiore , come direbbe un Logi- 
co , o lia quall’altro univerfalifiìmo antecedei 
te cosi realmente elìdente , che da lui in con- 
seguenza ne venga ogn’altra eddenza , o che 
da reale , o che da comunquemente pofiìbile 
ad intenderd . E chi giugnerà una volta a pe- 
netrare ("velatamente quedo dupendiflìmo an- 
tecedente , vedrà una compitilTìma infinita ra- 
gione d’ogni minima che dati coda : vedrà co- 
me ciafcuna faccia quel gran padaggio dal non 
edere alPedere : come venga ella a riufeire in 
queda maniera piuttodo,che in un altra: come 
nei tali rapporti -, piuttodo che nei tali altri - 
codituita . 

7. Una confeguenya predo ai Logici , fenza 
antecedente non dadi : e fe la confeguenza 
viene dal fuo antecedente abbandonata , più 
non fudìde . Non altrimenti qualunque dati 
coda , fenza del gran Dio , efifter non può : E 
fe fode dal gran Dio abbandonata , fen ritor- 
narebbe todo al duo nulla . Ma per Popputi to 
non abbifogna V antecedente che da Lui n’efca 
la confeguenza . Efca queda , o non efea , egli 
è fempre tutto in fe mededmo qual è : e fe an- 
che (a maniera di dire)fode dalla confeguenza 
abbandonato, ei nulla perderebbe di fe me- 
dedmo . Così il gran Dio : efca » 0 non efca 
da Lui il mondo , potrà fempre portare defit- 
to in fe medefimo quell’IO SON CHI SONO. 

' 8. Ma- 
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. 8. Ma fe a comodo di parlare fi deferì vef- 
fe Iddio per la prima cagion del tutto, farà egli 
lecito ? SI certamente . Così parlarono fin 
ora anche i più Saggi . Ma non farà forfè la 
più comoda efpreflìone , onde guarentirfi dal- 
le fottili ifianze de’liberi penfatori . 

9. Inforge colui , e dice : fe Iddio egli è 
per fe medefimo la prima cagion del mondo , 
dunque il mondo egli è una cofa necelfaria, fe 
neceffario per fe medefimo Egli è Iddio ; e 
fenza il mondo , Iddio più non è per fe mede- 
fimo Iddio . Cagione egli è un termine relativo 
all ’ effetto : egli è non altrimenti , che il ter- 
mine di Padre, il qual dice fempre un rap- 
porto al Figlio . Padre non è , e non farà 
giammai colui , che non ha Figlio : e cagion. 
non farà mai quegli , che non ha V effetto , 
Chi dunque per clfenza fua Egli è cagione y ' 
debbe per elfenza fua produr l'effetto : e fe 
Telfenza di quello è necelfaria, dovrà pur an- 
che quello necelfariamente fulfiftere . 

, io. Ripiglia quell’altro , e foggiugne : Non 
può elfere primo fe non fe quegli che fta in un 
gene re, fogge tto a numero, e per confeguenza 
comune col fecondo , col terzo &c- E l’elfer di 
primo , fe efprime una qualche maggioranza , 
non efprime un tutto alfoluto ^ Adunque fc 
Iddio egli è per . fua natura la prima cagione 
del mondo , convien che fia per fua natura 
nel genere di q\iQft.e.fecande cagioni mondiali., 

Dun- 
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Dunque non farà d’un’ordine , e d’uno flato, 
che in infinito eccedale cofe di queft’Univer- 
fo : Dunque non farà quel tatto in fe medefi- 
mo che fi decanta : Dunque con più di ragio- 
ne potrà dirfi che la materia primigenia , e 
fiottile fia il Dio di tutto il vilibile , mentre a 
Lei troppo meglio s’adatta il nome di prima 


cagione . 

ii. So che collo fpiegare ciò che vuole , e 
debbe il Teologo intendere d’alfoluto fotto ai 
termini di cagion prima’Soito ai termini di ne>- 
cejjario , e di libero : e col protefiare che tali 
efprefiioni introdotte dall’antica , e meno di- 
rozzata Filofofia furono quindi anche da’ più 
Saggi mantenute per vie fempre più agevola- 
re il difeorfo Analogico-Enigmatico delle Di- 
vine cofe , può ribatterli la forza delle accen- 
nate fottigliezze . Ma per troncare a quelle 
toftamente la via, più opportuna maniera non 
avvi di quella , onde proporci il gran Dio 
qual infinita ragione , qual immenl'o PER- 
CHE’ d’ogni che fiali cofa . Una ragion , un 
perchè ( in quanto ancora egli è una verità 
dell’altre verità ) per elfere appunto tutto per 
fe fleifo intelligibile , egli è tutto alfolutamen- 
te in fe medefimo ; e folamente quando fpic- 
cafi da Lui una confeguenipx , moltra quefta 
una relazione di dipendenza con Lui . 
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CAPO XIII. 

■s* 

Metodo onde poff a il Teologo /canfore la taccia 
d' Antropomorfita Spirituale , e render 
l'Uomo Religiofo , ed accoftumato 
piuttofto che vifionario , 
e fanatico . 

I. T} Apprefentatoci adunque il gran Dio 

J\, in queftVn/?mY<7 ragion del tutto , fa- 
rà coerente , che fidiamo in Lui elfenzialmen- 
te raccolto il valore di tutto ciò , che bello , e 
buono chiamafi da noi in queft’Univerfo , e 
fegnaramente come un pregio di fue primarie 
proprietà riconofciamo in Lui il valore delle 
più eccellenti doti , che negli efferi chiamati 
ragionevoli s’ammirano . Certamente che l’ef- 
fere di ragionevole fi è il più nobile , e ’l più 
dominante del mondo . In confeguenza le di 
lui principali doti , quali fono lafapienzà, la 
potenza , la libertà &c. ; fono le più accon- 
cie a ftabilire la più quadra enigmatica Ano- 
logia > che dell’infinito oggetto noi formare 
vogliamo . 

2. Dove imperiamo ? dove farà la mo* 
fìruolità , quando fotto ad un tale afpetto fi 
vada predicando del gran Dio un immenfo va- 
lore di fapienza , di polfanza , di beneficenza, 
di mifericordia , di giuflizia &c.? 

3. Egli è fuori di dubbio, che quelle idee» e 

que- 
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quelle noftre efprefiioni non lafceranno giam- 
mai d’eflere enigmatiche. Egli è certo, che nell’ 
ordinarle , e nell’adattarle all 'infinito , non li 
potranno mai cosi comodamente annicchiare , 
e {tendere , che non ne apparifca del grave 
contratto . Ma io chiedo : il contratto dove 
ftarà ? Starà tutto nelle noftre idee, nelle no- 
ftre efpreflioni . Quefte per quanto fieno fol- 
levate , non pollono giammai deporre una 
certa loro natia limitazione : e nello sforzarle 
a rompere i naturali loro confini, non può fa- 
re , che l’una coll’altra non urti . 

4. Ora un contratto , che è tutto proprio 
delle noftre efpreflioni , giugnerà mai a tocca- 
re , per dir cosi , l’elfere , lo flato di quell’in- 
finito PERCHE’ con tanta fermezza nell’inti- 
mo di noi medefimi indicato ? giugnerà mai a 
travifarlo , a farne un moftro ? 

5. . Piaceva agl’Antichi di dire , che la luce 
del fole ella è proprietà corporale , ma che 
pur fi propaga in un iftante . Quello parlare 
ha rilevato nettamente de’moderni un contra- 
ilo . Fingali ora , che detta luce non fi fapefle 
parlar altrimenti . Dunque la luce del fole ella 
è un non fo che di travifato?ella è un moftro? 
ella è quella cofa,cui debbe negarli l’efiftenza? 

6. Venga adclfo il Robinet ( De la nature 
T.i.y ? produca la teftimonianza d’ Agoftino 
contro a que’Teologi , che la vogliono fare 
da fcrutatori., e pretendono colle loro ftndia-. 

te. 
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te , e quiftionate efprelfioni fare il genuino' 
ritratto della Divinità : profeto non Deum y 
quem cogitare non pojjunt , fed fe met ipfos prò 

1110 cogitantes , non illum , fed fe ipfos , non 

1111 , fed fibi comparant : e fu di tal lentimen-, 
to appoggiato , biafimi , e tacci la comune* 
Teologia di fpirituale antropomorfi fino . Venga 
quell’altro * e col fuo libro Le dieu fait da les 
hommes , traduca per vifionaric le Teologiche 
Scuole . Cotefti biafimi i cotefte taccie fe le* 
piglieranno quei Teologi , che attaccano tutta 
la forza del loro fapere alle imparate , ed au- 
torizzate formole di parlare , fenza punto ve- 
dere qual fia I’Analili di proprietà , che deb- 
be a quelle formole adattarli . 

7. Ma l’avveduto Teologo , ben addeftrato 

nell’affottigliare l’Analifi di tutte le cofe , fa- 
prà ben tolto da sì fatte taccie liberarli . E a 
queftaforta d’oppofitóri faprà ben rilevare le 
falfe fuppofizioni , fu delle quali s’appoggiano 
ingannati . • . * ■: 

8. Ei non paventerà , e non fugirà dalla 
. faccia del Dio defcritto , come dall’afpetto di 

quel moftro , che fece inorridire col Vanini 
gli Atei tutti antichi , e moderni: e profegui- 
rà intrepido la tela del fuo teologizzare fulla 
norma divifata . 

9. Se quiliionerà , farallo con tal riferbo > 
che appena badi per ifcuoprire , e ftabilire le 
maniere d’elprimerfi , che fieno le meno im-. 

prò- 
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proprie della indicazione cofìantiflìma , che ha 
l’uomo del fuo infinito , del fuo TUTTO . 
Non pretenderà mai di toglier di mezzo il 
contrailo indifpenfabile delle umane idee: Ma 
cercherà di fciegliere tra tutti i contraili il mi- 
nore , e la minore (coerenza , che porta darli 
in una , che vuol erterc chiamata enigmatica 
Analogia .■ . : 

10. Dall’ertere Iddio il TUTTO dell’uomo, 
ricaverà le regole , onde fare , che l’uomo 
colla più prudente difcreta avvedutezza dif- 
ponga , e mifuri tutto il fuo penfare , tutto 
il fuo operare inverfo di fe medefimo ,e inver- 
fo de’fuo limili , coficchè ne rifiliti , fe non 
da ciafcheduna fua azione in particolare , al- 
meno da tutta l’intera fomma del fuo vivere , 
e de’fuoi uffizi , quell’ordinato prodotto , in 
cui leggafi apertamente la reciproca relazione 
di tutto l’uomo inverfo del fuo TUTTO qual 
è Iddio . 

11. Ecco la Religione : ecco la Morale : Il 
TUTTO , chiede il tutto . 

12. Se il Teologo vorrà più oltre fantafìi- 
care , farà quefiti , che faranno più curioli , 
che utili : gitterà il tempo : traviserà fempre 
più l’idea dell’ineffabile Iddio : tradirà le mire 
della natura: e renderà l’uomo vifionario ,per 
non dire fuperrtiziofo , e fanatico . 
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CAPO XI V.. 

Sì terrigne V Argomento . Dio necejjariamcnte- 
confeffato da' Selvaggi , ficcome più aper- 
tamente manifeftato , e comprovato 
da chi più Ateo fi dichiara . 

I ■ * 

i. T T Eniam ora alle chiufe . Chi combatte 
V Iddio, non è egli, vero che combatte i 
fuoi fantafmi ? le fue efpreffioni ? ma nel tem^ 
po fteffo non è egli vero , che in quello fuo 
combattimento vieppiù Tempre fermo s’ ap- 
poggia a quell’ intima ineftinguibile perfuafto- 
ne , ch’egli ha d ? un tale CHE inefprimibile , 
H quale poi non. è altro che il Dio incompren- 
fibile ? Non è egli vero , che nell’ inforgere 
contro a quella moderata defcrizione, che fiam 
coll retti a fare di Dio, ei finge qui un Moftr.o:. 
e fe inorridito fen fugge , la fa come colui , 
che pafifeggiando di notte , finge nell’ ombra di 
fe medelìmo unafantafima , che lo perfeguiti, 
e va quafi frenetico accelerando i palli : lafcia 
la dirittura del fuo cammino ; inciampa a de- 
lira , urta a linillra , e finalmente nel preci-, 
pizio trabocca ? 

2. Tant’ è: chiunque è ragionevole per* 
natura, farà Tempre infaziabile di raunar idee, 
di raunarle in Logica unità , e in confeguenza 
tenderà fempre con tutto il trafporto di fua 
natura a vedere un compitiffimo , cd alfolutif- 

fimo 
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fimo PERCHE’ di tutti i perchè . Nell’ nfpi- 
rarvi , forz’ è , che intimamente lo fupponga 
efiftente . Niuno realmente afpira a ciò , che 
egli furtiftente non crede ; e chi afpira ad una 
cofa con tutto il trafporto di fila natura , por- 
ta un intima, e ferma perfuafione , che quefta 
cofa fia il TUTTO de’ fuoi contenti . 

3. Mi fi dia pur anche fra tutti gli uomini il 
più barbaro , il più inculto , il più felvaggio: 
Mi fi dia colui , che neppur fappia articolar 
parola : colui , che abbronzito dal Sole , fcar- 
migliato nel crine , aggrottato nel vilo , e 
d’ ifpido pelo foltanto ricoverto fcorre per la 
forefta carpone a rapire , e dividere cogl’altri 
quadrupedi le ghiande onde cibarfi , e quindi 
cerca il Fonte , onde abbeverare : c ciò fatto , 
urla , faltella , e poi fi fdraja . 

4. Chiedo io : coftui vogliam fupporlo in 
ifpecie veramente umana ? Non lo vogliam 
confufo con quel vivente chiamato Orangou- 
tan , che nella quafi infenfibile graduazione di 
tutti gli efleri mondiali , più che gli altri s’ac- 
corta all’ umana fpecie ? Adunque umanamen- 
te penfa coftui : Cortui ragiona tra le medefi- 
mo : e ragiona con tutta l’attitudine di darli 
ad un alta regolata mifura d’ azioni . Penfi , e 
ragioni pure in fatto fenza metodo , e fenza 
criterio di forta : io noi cerco . Cortui però 
con tutto il trafporto dell 'intimo fuo Principio 
vorrebbe Tempre elperimentare le migliaja , e 

D "le 
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le migliaja delle varie mutazioni , ed affezioni 
de’fuoi argani , per indi accumulare delle idee 
fenza fine : e così vedere tutti i perchè delle 
cofe : vederli tutti fotto ad una Logica unità v 
tutti m quel folo PERCHE’ , il quale fia per 
ogni linea , per ogni afpetto compitiffimo , e 
pieniffimo Tempre al di là d’ogni limitazione s 
e così acquietarfi : e così trovarli al colmo 
della pace , al centro de’ contenti , e della fé* 
licita . 

* 5, Ma cofiui non fa pur anche tra fe mede- 
fimo accozzare de’fantafmi , e fingere un no- 
me d’ attaccarli a queft’ infinito PERCHE’ 
d’ogni cofa , a quello centro della fua pace : 
non fa formare un efprefiìone comunque fiali 
grolfolana nè di ragione , nè di perchè , nè di 
pace , nè di felicità . Che importa ? a me ba* 
fia vedere , che cofiui và in traccia del cibo , 
della bevanda» del ripofo ,e di fimili altre cofe, 
per dire, che cofiui cerca (tuttoché irregolar- 
mente) per quelle , ed altre fimili vie quella fe- 
licità, che non fa efprimere : la cerca con un 
Principio Ragionante , che vorrebbe un PER- 
CHE’ di tutti i perchè : con un Principio , che 
nello ftelfo tempo farebbe pur capace di meto- 
dicamente raggirarli , ed equilibraci tutto per 
quella gran meta : in confeguenza cerca quel 
Dio , che non imparò mai a nominarlo; e cer- 
candolo con tutta la più. intima naturai perfua- 
fione , fuppone che veracemente diali . 

Chi 
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: 6. Chi fcritte per P Ateifino pensò d’ aver 

recato a mezzo un grand’argomento quando 
-Tecò le Iftorie de’Selvaggi , e d’altri popoli in- 
culti . Quello egli è un penfare lenza d’srialifi 
dell’uomo r quello egli 1 è non fapere che cofa 
■ intender fi. debba fotto ài vocabolo di Dió i ì 
7. Per confettare- , che efifte urt Dio , nOft 
-fa mettieri di parole , nòn fa d’uòpo d’altare , 
non v’è bifogno d v incenfo » q ■;/-> ó v i;< 7 
- 8; Per cercar quello Dio ,'ufe’ cér cattò' ki 

maniera d’adattarvifi con tutte te prdpenftòiii 
dell’animo'; e per eonfeguenza Jn -maniera 
* d’ ottenerlo , vuoili Cfertamentè cultura , vuoili 
metodo , vuolfi quella difciplina , onde faceia- 
-fi; che in tutto l’operar dell’uomo fpicchi 
Tempre -quella reciproca proporzione < Dio 
■tutto dell' uomo : •/’ uomo tutto di Dìo'-. IL qui 
•fta pur -bene un qualche: nome , una qualche 
efpiefiione d Analogia , una qualche- fcienza 
enigmatica del gran Dio : qui vanno pure di 
•coerenza le protette , che l’uomo faccia di 
tutta la fua perfona verfo il Tuo TUTTO : qui 
s’annicchiano a propofito e l’Altare , e la Vit- 
tima , e 1 Incenfo , e quant’altro intender fi 
, voglia fotto al vocabolo di Religione . 

9. Saranno i rozzi della forelta fenza i pri- 
mi abozzi dell Analogica definizione di Dio : 
faran anche lontani dai primi elementi , onde 
comporre uno .qualunque fiali , nome di Lui . 
ina le fon uomini ; in ogni getto , in ogni mo- 
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Si vide ‘tur RevcrendiflìmO P. Magiftro Sacti Palati! Apoffolici. 

P. A. Silva Locumt nens , & Pro ce fa 


APPROVAZIONI 

' #-• «x 

NOS D. CAROLUS GRASSI RAVENNAS 

Cong*egatiohis Canoni comm Regularium Lateranenfium Aliai Generali s. 

O PufcuIum, cui titulus eli: Meditarono Ftlofofica fu P Atei Imo y o Pino. 

ni Imo antico , e moievno propoli* in un Ragionamento t a P. D. Tho- 
tna Vmcentio Falletti Canonico no Uro profeffo elabora’um , Se a duobus nofira 
Cnngrcgationis Theologis, quibus leggendum commiftraus, approbarum , conce- 
dimi tenore przfentium ut in lucern edi pofTìt, fi iis ramen, ad quos fpe£Ut, 
atr* videUtur; fervatifaue aliis de iure fervandrs &c. 

Dar. Ravenna ex Canonica nofira S. Maria in Portu die 3. Julii 1776. A » 
D- Cord ut Graffi Alias Generala . 

D. Guari nus Bd grano Alias a Scerttis. 

I O infraferitto avendo , per eommirtione del Reverenti ìf^mn Pad'e Mae'iro 
F Toraraafo Agoftino Ricchini Maertro del S. P. A, T e'aminata l’Operetta 
del P. Lettore D. Tommifo Vincenzo Falletti de’ Canonie* Laieranenfi , che ha 
per titolo : Meditarono FHofnfiea fu l* Atei fmo, 0 Pt *nifmo tTe. nè aven- 
dovi trovata cofa alcuna contraria alle Carotiche Dottrine delia Fede e del buon 
cortame , anzi avendola conofciuta molto utile , per la novità , e fodezza del 
Sirtema , a confutare l* A te'fmo con il Pinonifmo , flutto poterfene a pubblico 
vantaggio \ mette te la ftampa . 

- Dal Moneterò di S. Gregorio al Monte Celio il dì 18- Settembre 17 Sé. 

Clemente Biapi Monaco Benedettino Camaldnlefa 
Lettore Emerito di Teologia , e C anontea . ^ 

G Randirtìma lode fi dee a quelli , che in quello (croio fi ad prano di d fen- 
dere la Religione contro 1 fofifmi di certi Flofnfi predetti gù da Paolo 
Aportolo, i quali cercano ne’ deliri di una vaneggiarne ragonr un qualche pre- 
fidio alla libertà del loro di (Tot uro cortine Molo pb 1; commendar foto, le 
quelli vatorofi difenfori della Religione alla forza del pero are uniscano una no- 
vità , c'-.e ftt'>le allettar piò i Leggitori . Pe ò avendo per ordine del Reveren- 
dilTiino P. Ricchini Maeftro del Sacra Pa'azzo Apoft.iico letto il Libro, cheha 
per «itolo Meditazione Pii fofici fu P Atti fmo &e * non avendovi trovata non 
dico cola contrari* o alla diritta fede, o al buon cortame, ma bensì quella for- 
ca. e quella novità, che poc’anzi in accennata, giudico ertene del ben pubblico* 
che quell* Opera vergi a luce. In Ldc di che mi fottofenvo. 

Di Caia ai. Settembre 1776. 

Francefcantonio Zaccaria • 


, IMPRIMATUR , 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius Ord. Prad. Sac. Palata Apoft. Mag« 
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